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Economica (PFTE),  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e coordinamento della sicurezza 
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CUP: E31B20000400001-CIG 9001659400-NUMERO GARA 8368615

1



INDICE DEL DISCIPLINARE DI GARA

1. PREMESSE

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.

2.1 Documenti di gara

2.2 Chiarimenti

2.3 Comunicazioni

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI

4.1 Durata

4.2 Opzioni

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

6. REQUISITI GENERALI

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

7.1 Requisiti di idoneità

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE

7.5 Indicazioni per i consorzi stabili

8. AVVALIMENTO

9. SUBAPPALTO

10. GARANZIA PROVVISORIA

11. SOPRALLUOGO

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

15. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

15.1 Domanda di partecipazione

2



15.2 Documento di gara unico europeo

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

18.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica

18.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica e dell’offerta 
tempo

18.4 Metodo per il calcolo dei punteggi

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI  DI  GARA: PRIMA SEDUTA DI GARA E SCELTA DEL CRITERIO DI 

“INVERSIONE DELLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE”

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE

21. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

21.1 APERTURA E VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA-SEGGIO DI GARA

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

3



1. PREMESSE

Il presente Disciplinare di gara, allegato al Bando di Gara di cui costituisce parte integrale e  sostanziale, contiene le 
norme integrative allo stesso Bando relativamente alle modalità di partecipazione, alla procedura di gara, alle modalità  
di compilazione e presentazione dell’offerta,  ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di 
aggiudicazione  nonché  alle  altre  ulteriori  informazioni  relative  all’appalto  dei  servizi  tecnici  di  progettazione  di 
fattibilità tecnico economica, Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e Coordinamento in fase di Progettazione nella 

fase  di  PFTE,   ivi  comprese  opzioni  per  progettazione  definitiva ivi  compresa  valutazione  impatto  ambientale, 
progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza per la realizzazione dell’intervento  denominato 
“VIABILITÀ DI ADDUZIONE A PESARO – PROTOCOLLO REGIONE MARCHE – COMUNE DI FANO GIUGNO 
2018 - VARIANTE ‘GIMARRA’” per conto del Comune di Fano.

La presente procedura di gara è indetta, dalla Centrale unica di Committenza, di cui il Comune di Fano è Ente capofila,  
istituita ai sensi  per gli effetti dell'art. 37, comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, avente co dice AUSA  0000542826,   in 
esecuzione della Determinazione a contrarre n. 2677 del 1 dicembre 2021 Dirigente del Settore LL.PP. del Comune di 
Fano e della determinazione di approvazione degli atti di gara del Responsabile della CUC  n. 2689 del 2/12/2021. 

L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  aperta  e  con  applicazione  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 
del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi  
forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” 
aggiornate secondo la deliberazione ANAC n. 138 del 21 febbraio 2018, pubblicata nella G.U. n. 69 del 23/03/2018, 
aggiornate con delibera del Consiglio dell'Autorità n. 417 del 15 maggio 2019.  

 Il luogo di svolgimento del servizio è  Fano  (PU)  (codice NUTS ITI31). 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 17 febbraio 2021 è stato approvato il del Programma biennale  
2021/2022 degli acquisti di beni e servizi, di cui all'art.21 del D.Lgs. n. 50/2016  è stato inserito l'appalto in oggetto con  
codice CUI  S00127440410202000040, in corso di aggiornamento, giusta nota del 30/11/2021 pg. n. 97609.

Finanziamento: l’appalto è finanziato con fondi regionali. La progettazione dovrà perseguire soluzioni progettuali che 
non si discostino sostanzialmente dalla possibilità offerta dal finanziamento regionale dell’importo complessivo di euro 
20.000.000,00.

STAZIONE APPALTANTE:

Centrale Unica di Committenza - Settore 1° - Risorse Umane e Tecnologiche – U.O. Appalti e Contratti -  Via San 
Francesco d’Assisi n.76 – 61032 Fano .
Responsabile del procedimento di gara: dott.ssa Immacolata Di Sauro – Tel. 0721-887302-3101-453 .

ENTE COMMITTENTE:  Comune di Fano   –  Settore Lavori  Pubblici –    Via San Francesco d’Assisi n.76 – 
61032 - Responsabile del procedimento: dott. Arch. Adriano Giangolini –  Dirigente Settore Urbanistica del Comune di 
Fano - Tel. 0721-887270-504.   Il direttore dell’esecuzione è il Dott. Ing. Federico Fabbri.

Procedura telematica 
Per  l’espletamento  della  presente  procedura,  la  CUC si  avvale  della  piattaforma  telematica  TuttoGare  accessibile  
all'indirizzo  https://fano.tuttogare.it/  gare  , mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura, 
presentazione  delle  offerte,  analisi  delle  stesse  e  aggiudicazione,  oltre  che  le  comunicazioni  e  gli  scambi  di  
informazioni, conformemente all’art. 40 del Codice e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del medesimo e nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005. 
Le modalità di accesso ed utilizzo della piattaforma telematica sono indicate nel presente disciplinare di gara e nelle 
"Norme tecniche di funzionamento della piattaforma e-procurement "TuttoGare”. 
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1) Bando di gara;

2) Disciplinare di gara;

3)  Modello 1 Domanda/Istanza di partecipazione - 1-bis , Tabella excel  per servizi , Modello 1 ter  avvalimento, 
Modello 2 DGUE, Modello 3 Elenco soggetti di cui all'art.80  comma 3, Modello 4  Ulteriori dichiarazioni ai sensi  
dell'art.80 comma 1,4 e 5 del Codice- 4 bis dichiarazioni personali dei soggetti di cui all'art.80 co. 3 del Codice, 
Modello 5 offerta economica/tempo, Modello 6 Scheda riepilogativa per offerta tecnica;

4) Documentazione tecnica ed in specifico: 

- Determinazione dei corrispettivi ai sensi del D.M. 17/06/2016;

- Relazione tecnico-illustrativa;

- Capitolato prestazionale;

- Capitolato speciale d’appalto – norme tecniche per l’esecuzione del contratto;

- Studi ed atti come di seguito elencati:

a) Studio di pre-fattiblità ing. S. Sorbini (Aprile 2020) costituito da:

Relazione di sintesi;

S00 – Inquadramento generale;

S01 - Planimetria di progetto variante Gimarra;

S02 – Profilo longitudinale variante Gimarra;

S03 - Planimetria di progetto variante Roncosambaccio;

S04 - Profilo longitudinale variante Roncosambaccio;

S05 - Planimetria di progetto variante in affiancamento A14;

S06 - Profilo longitudinale variante in affiancamento A14;

S07 – Sezioni tipologiche;

N.B. lo studio di pre-fattibilità sopracitato contiene la valutazione di alternative progettuali non oggetto del presente 
affidamento,  in quanto con deliberazione  del  Consiglio  Comunale n.  162 del  11/08/2020 è stato individuato il 
tracciato relativo alla variante Gimarra.

b) Aggiornamento Studio di pre-fattiblità soc. Sintagma (Marzo 2021) costituito da:

C5KP0011 – Corografia dell’intervento;

C5KP0020 – Progetto del Comune di Fano;

C5KP0031 – Progetto Sintagma;

C5KP0041 – Le due soluzioni a confronto;

C5KP0051 – Particolari delle rotatorie a confronto;

C5KP0060 – I tracciati e i vincoli;

C5KP0071 – Alternative proposte per il nodo di via del Carmine;

C5KP0080 – Approfondimenti puntuali e punti di attenzione per gli eventuali impatti paesaggistici;

c) Deliberazione di Consiglio Comunale n. 140 del 21/07/2020 ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione 
tra la Regione Marche e il comune di Fano per la realizzazione dell’intervento denominato: Viabilità di adduzione a 
Pesaro – Protocollo Regione Marche – Comune di Fano giugno 2018”;

d) Deliberazione di Consiglio Comunale n. 162 del 11/08/2020 ad oggetto: “Individuazione del tracciato viario –  
Precisazione relativa alla propria precedente deliberazione n. 140/2020”;
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e)  Convenzione  stipulata in  data  13/08/2020 fra  il  Comune di  Fano e  la  Regione Marche  per  la  realizzazione 
dell’intervento denominato:  “Viabilità di  adduzione al  nuovo ospedale unico Marche  Nord” - Progetto variante 
“Gimarra”;

f) Deliberazione di Giunta Comunale n. 215 del 22/07/2021 ad oggetto: “Convenzionetra la Regione Marche e il 
Comune di Fanoper la realizzazione dell’intervento denominato: “Viabilità di adduzione al nuovo ospedale unico  
Marche nord” - progetto variante “Gimarra”.  atto di indirizzo per  la predisposizione dei materiali della gara di  
progettazione e successiva esecuzione dell’opera.”;

5) Schema di disciplinare di incarico;

6)  -  Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di sicurezza nel lavoro, relativamente ad 
appalti e concessioni di lavori pubblici ed appalti pubblici di servizi nella Provincia di Pesaro e Urbino.

La documentazione di gara è disponibile, oltre che sul sito istituzionale dell’Ente  http://www.comune.fano.pu.it alla 
sezione  Amministrazione  trasparente  –  Bandi  di  gara  e  contratti,  sull’Albo  pretorio  on-line,  anche  all’interno 
dell’ambiente di gara sulla Piattaforma telematica, accessibile dal sito internet: http://www.fano.tuttogare.it. 

Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la registrazione dell’Impresa.                          

La presente procedura di Gara è stata indetta mediante apposito bando, inviato alla G.U.U.E il giorno 2 dicembre 2021 , 
pubblicato sulla G.U.R.I. – V° Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 141 del 6 dicembre 2021 , oltre che sul profilo del  
committente www.comune.fano.pu.it. .

Estratto del bando sarà poi pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture nonché inviato all’Osservatorio dei  
contratti pubblici con indicazione degli estremi di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e, per estratto, sui quotidiani  
nazionali e locali, ai sensi degli artt. 72 e 73 del D.lgs. 50/2016 e del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 2 dicembre 2016, adottato in attuazione dell’art. 73 comma 4 del D.lgs. 50/2016. 

In applicazione dell’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016, le 
spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e sui quotidiani dovranno essere rimborsate  dal soggetto aggiudicatario 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.              

2.2 CHIARIMENTI

É  possibile  ottenere  chiarimenti  sulla  presente  procedura  mediante  la proposizione  di  quesiti  scritti  da  inoltrare 
direttamente dalla piattaforma all’indirizzo https://fano.tuttogare.it/gare, entro  il  25 gennaio 2022 ore 12:00.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro  
il  2 febbraio 2022 ,  mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://fano.tuttogare.it/gare

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o,  
solo per  i  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,  l’indirizzo  di  posta  elettronica,  da  utilizzare  ai  fini  delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.

Trattandosi di gara telematica, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici  comprese a titolo  
esemplificativo e non esaustivo  le comunicazioni di cui all’art.76, commi 2 bis e 5 del D.lgs. n. 50/2016  saranno  
effettuate tramite la piattaforma telematica  all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.

La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, anche la facoltà di effettuare una o più delle comunicazioni inerenti la  
presente  procedura  di  affidamento  comprese  le  comunicazioni  di  cui  sopra,  mediante  pec  agli  indirizzi  recuperati 
d’ufficio tramite consultazione dei certificati CCIAA.
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Eventuali  modifiche  dell’indirizzo  PEC/posta  elettronica  o  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina  
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al  mandatario  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  
economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate.

In  caso  di  avvalimento,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  
economici ausiliari.

In  caso di  subappalto,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende validamente resa  a tutti  i  subappaltatori  
indicati.

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto, così come statuito dalla D.C.C. n. 162 del 11/08/2020. La Stazione Appaltante  
intende  procedere  alla  redazione  del  Progetto  di  Fattibilità  Tecnica  Economica  (PFTE),  compresa  la  Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e Coordinamento per la sicurezza in fase di PFTE, dalla rotatoria in via Aldo Moro alla  
SS16 Adriatica,  in modo da completare il  disegno della strada “interquartieri” e liberare l’area centrale urbana dal  
traffico di attraversamento.

La Progettazione definitiva, comprensiva della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA), la Progettazione 
esecutiva, la Direzione Lavori, il Coordinamento per la Sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione ed  
attività  tecniche  accessorie  potranno  essere  affidati  ai  sensi  dell’art.  63,  comma  5  del  Codice,  al  concorrente 
aggiudicatario della presente procedura di gara, nel rispetto delle seguenti condizioni:

- la Progettazione Definitiva e il  Coordinamento per la sicurezza in fase di Progettazione, sarà affidata a seguito 
dell’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica Economica e della variante urbanistica da parte degli  Enti  
competenti ed in considerazione della conferma del finanziamento dell’opera, entro 2 mesi;

- la Progettazione Esecutiva e il Coordinamento per la Sicurezza in fase di Progettazione, potrà essere affidata entro 2 
mesi  dalla  approvazione  del  Progetto  Definitivo  e  della  conclusione  del  procedimento  di  VIA  da  parte  della 
Provincia di Pesaro-Urbino;

- la Direzione Lavori e il Coordinamento per la Sicurezza in fase di Esecuzione, potrà essere affidata entro 2 mesi  
dalla approvazione del Progetto Esecutivo da parte della Giunta Comunale;

Per tale motivo, gli importi che saranno di seguito indicati, riguardano sia la fase relativa al Progetto di Fattibilità  
Tecnico Economica, sia al Progetto Definitivo, Progetto Esecutivo, Direzione Lavori e Coordinamento per la Sicurezza 
sia in fase di Progettazione che di Esecuzione che l’Amministrazione si riserva di affidare al medesimo concorrente.

Gli importi a base di gara saranno solo quelli relativi al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), compresa la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e Coordinamento Sicurezza nell’ambito del PFTE, mentre quelli considerati 
ai fini della determinazione delle soglie di cui all’art. 35 comma 4 del Codice, o che definiranno i requisiti economici  
richiesti ai sensi dell’art. 83 del Codice saranno commisurati alla prestazione professionale complessiva, comprendente  
quindi anche Progetto Definitivo, Progetto Esecutivo, Direzione Lavori e Coordinamento per la Sicurezza sia in fase di 
Progettazione che di Esecuzione.

Si  intendono  comprese  nel  servizio  oggetto  di  gara  (nonché,  qualora  attivati,  negli  specifici  servizi  opzionali  
sopradescritti),  e  pertanto  non  comportano  oneri  aggiuntivi  per  la  stazione  appaltante,  poiché  compensate  nel 
corrispettivo per l’esecuzione del servizio, le seguenti attività: 

1) progettazione, esecuzione e restituzione di rilievi topografici e aerofotogrammetrici di dettaglio; 

2) progettazione e esecuzione delle indagini geognostiche; 

3) progettazione e esecuzione di rilievi fonometrici; 
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4) esecuzione delle indagini archeologiche preliminari ai sensi dell’art. 25, comma 1, del Codice; 

5)  censimento,  rilievo e restituzione  delle  infrastrutture  e  dei  servizi  a  rete  interferenti  comprese  quelle  aeree  e/o  
interrate; 

6) esecuzione di rilievi di traffico; 

7) redazione dello studio di Traffico supportato dall’utilizzo di modelli di microsimulazione dinamica; 

8) redazione degli elaborati richiesti per la VAS, per la VINCA, per la VIA e esecuzione di indagini, rilievi, misure  
ambientali connesse; 

9) redazione del piano di gestione delle terre e rocce da scavo; 

10) partecipazione a conferenze dei servizi, tavoli tecnici, incontri di consultazione, anche pubblici, con committenza,  
amministrazioni coinvolte, gestori di servizi a rete interferenti e enti preposti al rilascio di pareri, autorizzazioni, nulla 
osta, etc.; 

11) conduzione di sopralluoghi sui sitiinteressati dalla progettazione.

Lo svolgimento dei servizi è regolato secondo quanto previsto dal Capitolato Prestazionale e dal Capitolato Tecnico. 

Resta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di procedere all’affidamento congiunto della progettazione ed  
esecuzione dei lavori (cd. appalto integrato), così come disposto dall'art. 1, comma 1, lett. b), legge n. 55 del 2019,  
come modificato dall'art. 8, comma 7, legge n.     120 del 2020, con differimento del termine previsto dall'articolo 52,   
comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021.

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto – Importo a base di gara 

Descrizione delle prestazioni obbligatorie CPV Importo

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 71311220-9 € 179.663,99

per coordinamento sicurezza € 5.418,83

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), comprensiva della 
VINCA

€ 50.680,30

Piano di monitoraggio ambientale € 10.002,35

Studio della mobilità e traffico per le varie alternative progettuali € 25.000,00

Indagini Geognostiche € 25.000,00

Importo   a base di gara € 295.765,47

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016, per quanto 
applicabile,  “Approvazione  delle  Tabelle  dei  corrispettivi  commisurati  a  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa alla categoria V.02.

Per quanto riguarda lo “Studio della mobilità e traffico per le varie alternative progettuali” e le “indagini geognostiche” 
indicate in tabella, l’importo a base di gara è stato calcolato a forfait secondo una stima basata su interventi analoghi.
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Tabella n. 2 – Prestazioni opzionali

Descrizione delle prestazioni CPV Importo

Progettazione definitiva 71311220-9 € 280.940,53

per coordinamento sicurezza € 5.418,83

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) € 50.680,30

Piano di monitoraggio ambientale € 10.670,68

Piano di utilizzo (PdU ai sensi del D.P.R. 120/2017) € 24.876,24

Relazione geologica € 35.918,08

Importo totale ulteriori prestazioni € 408.504,66

I predetti importi sono al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA e sono stati calcolati ai sensi del D.M. 17 
giugno 2016.

Tabella n. 3 – Ulteriori prestazioni opzionali

Descrizione delle prestazioni CPV
Importo  prestazione 
opzionale

Progettazione esecutiva 71311220-9 € 163.465,79

per coordinamento sicurezza € 54.188,27

Importo totale ulteriori prestazioni € 217.654,06

I predetti importi sono al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA e sono stati calcolati ai sensi del D.M. 17 
giugno 2016.

Tabella n. 4 – Ulteriori prestazioni opzionali

Descrizione delle prestazioni CPV
Importo  prestazione 
opzionale

Direzione dei Lavori 71250000-5 € 339.300,92

per coordinamento sicurezza € 135.470,71

Importo totale ulteriori prestazioni € 474.771,63

I predetti importi sono al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA e sono stati calcolati ai sensi del D.M.. 17  
giugno 2016.
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Tabella n. 5 – Importo complessivo dell’appalto comprensivo di opzioni

Descrizione delle prestazioni CPV Importo prestazioni 

Prestazioni oggetto dell’appalto obbligatorie 71311220-9 € 295.765,47

Ulteriori prestazioni opzionali € 1.100.930,35

Importo totale € 1.396.695,82

Gli importi sono al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA e sono stati calcolati ai sensi del D.M.. 17 giugno 
2016.

L’importo così quantificato rappresenta il valore complessivo del corrispettivo stimato a corpo per l’espletamento di  
tutte le attività previste per il servizio richiesto.

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi  
dell’art. 24 co. 8 del Codice.    

Gli importi sia delle prestazioni obbligatorie che di quelle opzionali devono ritenersi remunerativi di tutte le prestazioni  
richieste dai documenti di gara nonché delle eventuali prestazioni offerte in sede di gara. Gli importi si intendono fissi e  
invariabili per tutta la durata del contratto, non sarà pertanto riconosciuta alcuna maggiorazione in caso di aumento dei 
costi derivante da qualsivoglia ragione.

Ai sensi  dell’art.  51 del  Codice,  l'appalto è costituito da un unico lotto poiché si  tratta di servizi  di ingegneria ed 
architettura  connessi  alla  realizzazione  di  un’unica  opera  puntuale  ed inoltre  le  prestazioni  obbligatorie  dedotte  in 
contratto richiedono necessariamente uno sviluppo unitario delle stesse al fine di garantire l’unità progettuale.

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

4.1 DURATA

Le  prestazioni  obbligatorie  oggetto  dell’appalto  devono  essere  eseguite  nel  termine  complessivo  di  n.  75 
(settantacinque) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto o dalla data di avvio 
dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice. 

Le prestazioni opzionali connesse ai servizi di progettazione definitiva, esecutiva devono essere eseguite nel rispetto dei 
seguenti termini decorrenti dalla data di avvio dell'esecuzione del contratto, secondo le seguenti indicazioni:

-per la consegna del progetto definitivo: n. 80 giorni dalla comunicazione di intervenuta approvazione del progetto  
preliminare. 

- per la consegna del progetto esecutivo;  n. 50 giorni dalla comunicazione di intervenuta approvazione del progetto  
definitivo.

Per  una  maggiore  specificazione  e  dettaglio  della  tempistica  nell'esecuzione  del  servizio  si  rinvia  al  capitolato 
prestazionale. 

4.2 OPZIONI 

La  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà,  nei  limiti  di  cui  all’art.  63,  comma  5  del  Codice,  di  affidare  
all’aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla stipula del contratto, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi  
analoghi, come di seguito indicati:

- la Progettazione definitiva sarà affidata a seguito dell’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica Economica e  
della variante urbanistica da parte degli Enti competenti  ed in considerazione della conferma del finanziamento 
dell’opera, entro 2 mesi;
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- la  Progettazione  esecutiva  potrà essere  affidata  entro 2 mesi  dalla  approvazione  del  Progetto definitivo e della 
conclusione del procedimento di VIA da parte della Provincia di Pesaro-Urbino;

- la Direzione Lavori, potrà essere affidata entro 2 mesi dalla approvazione del Progetto esecutivo da parte della 
Giunta Comunale;

per un importo stimato complessivamente non superiore ad € 1.100.930,35 al netto di oneri previdenziali e assistenziali 
e IVA.

All’importo sopra specificato andrà applicata la medesima percentuale di ribasso d’asta offerta dall’aggiudicatario per  
la prestazione obbligatoria.

Per la fase di Progettazione definitiva, Progettazione esecutiva e Direzione Lavori, la durata e le ulteriori specifiche  
della progettazione richiesta saranno determinati nella determina a contrarre, in funzione della effettiva consistenza dei 
lavori oggetto della prestazione. 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato dell’appalto comprensivo delle predette opzioni e degli oneri 
previdenziali ed assistenziali, è pari ad € 1.452.563,65 al netto di Iva come da seguente tabella:

SERVIZIO Importo corrispettivo
(IVA ed oneri assistenziali 

esclusi)

Contributo 4% Valore stimato
(art. 35 co. 4 Codice)
(corrispettivo totale 

compreso contributo 4%)
Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica

€ 295.765,47 € 11.830,62 € 307.596,09

OPZIONI:
Progetto Definitivo, Progetto 
Esecutivo, Direzione Lavori, 
Sicurezza

€ 1.100.930,35 € 44.037,21 € 1.144.967,56

Totale valore stimato IVA esclusa  € 1.452.563,65

5. SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI 
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni  
dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare sono ammessi a  
partecipare:

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti;

c. società di ingegneria;

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da 
74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi  aggiornamenti  -  stabiliti  in altri Stati  membri,  costituiti  
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;

e. raggruppamenti  temporanei o consorzi  ordinari  costituiti  dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del presente  
elenco;

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito anche consorzi  
stabili di società) e i GEIE;

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017;

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di imprese, rete 
di  professionisti  o  rete  mista ai  sensi  dell’art.  12 della  l.  81/2017) ai  quali  si  applicano le  disposizioni  di  cui 
all’articolo 48 in quanto compatibili.

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti.
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Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti  di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di  
concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare  
anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Gli 
operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola  
o associata.

I medesimi divieti sussistono per i liberi professionisti qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una  
società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è socio, amministratore, dipendente,  
consulente, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 2 e 3 del D.M. 2/12/2016, n. 263. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il  
consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è  vietato  partecipare,  in  qualsiasi  altra  forma,  alla  presente  gara  .  In  caso  di  
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica  
l’articolo 353 del codice penale.

Nel caso di  consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro 
volta,  a  cascata,  indicare  un altro soggetto per  l’esecuzione.  Qualora  il  consorziato  designato sia,  a  sua volta,  un  
consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore.

Le aggregazioni di  rete (rete  di  imprese,  rete di  professionisti  o rete  mista) rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica  
(cd.  rete  -  soggetto), ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  l’aggregazione 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi  
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione 
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti  per  la  mandataria  e  qualora  il  contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso a presentare  domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte 
di questi;

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito  
o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr.  determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile  
2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come 
uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai 
tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio stabile  
ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale  
organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 
potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito  
dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, 
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
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Ai  sensi  dell’art.  186-bis,  comma 6  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  l’impresa  in  concordato  preventivo  con 
continuità aziendale  può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di 
mandataria  e  sempre  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  temporaneo  non siano  assoggettate  ad  una  
procedura concorsuale.

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della presente gara, non 
potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali  subappalti o cottimi, derivanti  dall’attività di 
progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante 
o collegato all’aggiudicatario.  Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto 
previsto  dall’art.  2359  del  codice  civile.  Tali  divieti  sono  estesi  ai  dipendenti  dell’affidatario  dell’incarico  di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività  
di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino 
che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che 
possa falsare la concorrenza con gli altri operatori.

I raggruppamenti temporanei devono inoltre prevedere la presenza, quale progettista, di un professionista abilitato 
da meno di cinque anni all’esercizio della professione ai sensi dell’art. 4 del D.M. Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 
2016 n. 263. Inoltre, ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 48 del Codice, per i Raggruppamenti Temporanei 
costituiti ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera c) ovvero da soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, lettere a), b), c) 
e d) del Codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del D.M. Infrastrutture del 2 dicembre 2016 n.263 devono essere 
posseduti da ciascuno dei partecipanti al Raggruppamento Temporaneo. 

Ai  sensi  dell’articolo  24,  co.  5,  del  Codice,  l’operatore  economico  deve  indicare la  persona  fisica  incaricata 
dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

6. REQUISITI GENERALI 

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, di idoneità professionale di 
capacità  economica  e  finanziaria,  nonché  di  capacità  tecniche  e  professionali  previsti  dalla  vigente  normativa  ed  
ulteriormente  dettagliati  nelle  Linee  Guida  ANAC  N.  1  di  attuazione  del  Codice,  recanti  “Indirizzi  generali  
sull’affidamento  dei  servizi  attinenti  all’architettura  e  all’ingegneria”,  nonché nel  D.M. Infrastrutture  e  Trasporti  2 
dicembre 2016 n. 263, recante la definizione dei requisiti che devono essere posseduti dagli operatori economici per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, ai sensi dell’art. 24 commi 2 e 5 del Codice. 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, 
del d.lgs. del 2001 n. 165.

Sono esclusi le società di professionisti e società di ingegneria concorrenti che non sono in possesso dei requisiti di 
regolarità contributiva di cui all’art. 8 del D.M 263/016. 

La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  protocollo  di  legalità/patto  di  integrità  costituisce  causa  di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei  seguenti punti 7.1 , 7.2 e 7.3 del 
presente disciplinare di gara. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante 
AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 .                                                    

Tutti gli operatori  economici interessati  a partecipare alla procedura di gara devono obbligatoriamente registrarsi al 
sistema AVCPASS, al fine di consentire, in caso di verifica, alla stazione appaltante di acquisire i documenti relativi ai  
requisiti  degli  stessi,  accedendo  al  sistema  dal  sito  internet  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  nella  sezione 
Servizi, subsezione "Accesso riservato all'Operatore Economico".
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Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 
presente disciplinare.

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono  
documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti termini:

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei  professionisti dipendenti a tempo 
indeterminato.

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti  previsti  nei seguenti punti 7.1 e 7.3 del  
presente disciplinare di gara.  I documenti richiesti agli operatori  economici  ai fini della dimostrazione dei requisiti  
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Tutti gli operatori  economici interessa1 a partecipare alla procedura di gara devono obbligatoriamente registrarsi  al  
sistema AVCPass, al fine di consentire, in caso di verifica, alla stazione appaltante di acquisire i documenti relativi ai  
requisiti degli stessi, accedendo al sistema dal sito internet dell’Autorità nazionale An1corruzione, nella sezione Servizi.

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

Il concorrente ai fini della partecipazione dovrà possedere i requisiti di idoneità professionale, sia con riferimento agli 
operatori economici sia con riferimento ai professionisti del Gruppo di lavoro, di seguito dettagliati :

Requisiti del concorrente
a) Requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263.  Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o 
in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto 
dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito.

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 
commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di 
gara.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del  
Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito.

REQUISITI DEL GRUPPO DI LAVORO

Ai  fini  dell’espletamento  dell’incarico,  è  richiesta  una  “Struttura  Operativa  Minima”  composta  dalle  seguenti 
professionalità. 

Ai  sensi  dell’art.  24,  comma  5  del  Codice,  l’incarico  è  espletato  da  professionisti  iscritti  negli  appositi  Albi, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni  
professionali  e in possesso  dei  seguenti  titoli  di  studio e/o professionali  da parte  del  prestatore di  servizio e/o dei 
componenti del gruppo di lavoro:

Diploma  di  laurea  in  Architettura,  Pianificazione  Territoriale  e  Urbanistica,  Ingegneria  edile,  Ingegneria  civile,  
Ingegneria per l'ambiente e il territorio conseguita secondo gli ordinamenti didattici previgenti al D.M. 3 novembre 
1999 n. 509, ovvero laurea specialistica (LS), appartenente ad una delle classi delle lauree corrispondenti alle discipline 
di cui al presente punto, indicando gli estremi del provvedimento, ovvero ancora, titolo equipollente rilasciato da Paese 
U.E. e legalmente equiparato

Nello specifico, il gruppo di lavoro deve essere composto come segue: 

TECNICO RESPONSABILE

Prestazione specialistica

REQUISITI  DEL  TECNICO 
RESPONSABILE

a) Professionista responsabile della Progettazione Iscrizione all’albo professionale ingegneri 
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stradale e studi trasportistici

b) Professionista responsabile della Progettazione 
degli impianti tecnologici

Iscrizione all’albo professionale ingegneri

c) Professionista responsabile della Progettazione 
strutturale

Iscrizione all’albo professionale ingegneri

d) Professionista responsabile della Progettazione 
architettonico/paesaggistica e inserimento 
urbanistico

Iscrizione all’albo professionale architetti

e) Professionista responsabile della Progettazione 
delle opere idrauliche

Iscrizione all’albo professionale ingegneri

f) Professionista responsabile della Progettazione 
geologica

Iscrizione all’albo professionale geologi 

g) Professionista responsabile delle indagini 
preliminari archeologiche

Iscrizione all’elenco di cui all’art. 25 c.2 del 
D.Lgs 50/2016 

h) Professionista con qualifica di Coordinatore della 
Sicurezza con i requisiti di cui all'art. 98 del D.Lgs. 
81/2008

Requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs 81/2008 

i) Professionista responsabile della redazione di studi 
di carattere ambientale (VAS, VIA, VINCA, ecc.)

Esperto in tematiche ambientali

l) Professionista incaricato dell'integrazione delle 
prestazioni (art. 24 co. 5 Codice)

Iscrizione  agli  appositi  albi  professionali 
previsti  per  l’esercizio  dell’attività  da 
svolgere

m) Giovane professionista ( obbligatorio in caso di 
R.T.)

Iscrizione  agli  appositi  albi  professionali 
previsti  per  l’esercizio  dell’attività  da 
svolgere

n) Professionista con qualifica di Direttore dei Lavori 
(in caso di servizi opzionali)

Iscrizione  agli  appositi  albi  professionali 
previsti  per  l’esercizio  dell’attività  da 
svolgere

Le unità  minime di  personale  stimate  per  lo  svolgimento dell’incarico  sono n.  7  (sette).  È  ammessa,  pertanto,  la 
coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate; il medesimo tecnico può essere 
indicato come responsabile di più prestazioni  specialistiche di cui alle precedenti  lettere dalla a) alla n) solo se in  
possesso dei requisiti richiesti. 

All’interno del gruppo di progettazione deve essere individuato il professionista responsabile dell’integrazione tra le  
prestazioni specialistiche di cui all’art. 24 co. 5 Codice.

Il  concorrente  indica,  nelle  dichiarazioni  di  cui  al  par.  15.1,  il  nominativo,  i  requisiti  richiesti  nonché gli  estremi 
dell’iscrizione all’Albo dei/l professionisti/a incaricati/o. E’ possibile che diverse figure del gruppo di lavoro coincidano 
nel medesimo professionista, purché lo stesso sia in possesso delle necessarie qualifiche, abilitazioni e certificazioni,  
così come è possibile indicare per la stessa prestazione più di un soggetto, ma con un unico responsabile. Si precisa che  
prima della stipula del contratto, dovrà essere indicato il soggetto referente nei confronti della Stazione Appaltante. 

Stante il divieto di subappalto della relazione geologica sancito dall’art. 31 comma 8 del Codice, deve essere garantita 
la presenza di un geologo all’interno della più complessa struttura tecnica, in una delle seguenti forme: 

- componente di un RT;
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- associato di un’associazione tra professionisti;

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria che detenga con queste ultime un  
rapporto stabile di natura autonoma, subordinata o parasubordinata; 

- dipendente oppure consulente con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, iscritto all’albo 
professionale e munito di partita IVA, che abbia fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al  
50% del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal DM 2 dicembre 2016 n.  
263.

Deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra l'operatore economico partecipante alla gara 
e  i  professionisti  che  potranno essere  presenti  sia  come componenti  di  una  eventuale  associazione  temporanea  di 
professionisti, sia in qualità di soggetti in organico alla struttura dell'operatore economico concorrente, con status di 
dipendente o di collaboratore della medesima. 

Il concorrente dovrà indicare il nominativo, la qualifica professionale, i requisiti richiesti e gli estremi di iscrizione 
all’Albo/elenco richiesto o della certificazione necessaria per il professionista incaricato. 

N.B. Nel caso di RTP, le professionalità della struttura operativa minima, legate da un rapporto giuridico/contrattuale di  
durata almeno pari a quella dell’appalto con mandataria  o mandante, dovranno comunque essere responsabili delle 
attività oggetto dell’appalto ascrivibili alle prestazioni principali o secondarie in coerenza con la ripartizione delle parti  
del servizio indicata nella domanda di partecipazione. 

In nessun caso sarà consentita, mediante attivazione del procedimento di cui all’art. 83 comma 9 del d.lgs. 50/2016, la  
sostituzione in corso di gara dei singoli professionisti della struttura operativa minima, laddove venga riscontrato il  
mancato  possesso  in  capo  al  singolo  professionista  dei  titoli,  iscrizioni  e/o  abilitazioni  richieste  per  l’esecuzione 
dell’appalto, in conformità a quanto disposto dall’art. 24, commi 5 e 6, del d.lgs. 50/2016, che richiede l’indicazione dei 
nominativi dei professionisti iscritti ad albi che svolgeranno l’incarico, nonché delle rispettive qualificazioni, già in sede  
di presentazione dell’offerta. 

L’istituto di cui all’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016 potrà pertanto essere utilizzato unicamente per chiarire il ruolo e 
i compiti effettivamente svolti dal singolo professionista debitamente qualificato e presente sin dall’inizio nella struttura 
operativa  proposta  ovvero  per  acquisire  chiarimenti  in  merito  al  possesso  da  parte  della  struttura  operativa 
originariamente  indicata  dal  concorrente  della  necessaria  qualificazione  secondo  quanto  prescritto  dal  presente 
disciplinare, in termini di adeguatezza della struttura operativa esecutrice del servizio.

Avuto riguardo alle professionalità di cui al gruppo di lavoro si specifica che l’avvalimento non è ammissibile per i  
requisiti di idoneità professionale di cui al presente paragrafo, in quanto requisiti propri dell’affidatario. Tali requisiti,  
infatti, sono relativi alla mera e soggettiva idoneità professionale del professionista deputato all’esecuzione dell’incarico 
e quindi non sono surrogabili  con l’avvalimento, il  cui perimetro applicativo resta quello dei requisiti  strettamente  
connessi alla prova della capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente, così come richiesti nei 
documenti di gara. 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto

c) Iscrizione  agli  appositi  albi  professionali  previsti  per  l’esercizio  dell’attività  oggetto  di  appalto  del  soggetto 
personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del  
Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o  
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 2., il nominativo, la qualifica professionale e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato.

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e esecuzione

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.

16



Il  concorrente  indica,  nelle  dichiarazioni  di  cui  al  punto  15.3.1 n.  3. ,  i  dati  relativi  al  possesso,  in  capo  al 
professionista, dei requisiti suddetti.

Per il geologo che redige la relazione geologica

e) Il requisiti di iscrizione al relativo albo professionale.

Il concorrente indica,  nelle dichiarazioni di cui al punto  15.3.1 n.  4., il  nominativo e gli estremi dell’iscrizione 
all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:

- componente di un raggruppamento temporaneo;

- associato di una associazione tra professionisti;

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria

- dipendente  oppure  collaboratore  con  contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  su base  annua,  
oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del  
concorrente  una  quota  superiore  al  cinquanta  per  cento  del  proprio  fatturato  annuo,  risultante  dall’ultima 
dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263. 

Per  la  comprova del  requisito  la  stazione  appaltante  acquisisce  d’ufficio  i  documenti  in  possesso  di  pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

f) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi cinque 
esercizi  disponibili  antecedenti  la  data  di  pubblicazione  del  bando  per  un  importo  pari  a   €  2.793.391,64 (€ 
1.396.695,82 x 2.)

Tale requisito è richiesto in quanto il fatturato globale, vista la dimensione dell’appalto e la specificità dell’oggetto dello 
stesso, è un indicatore essenziale per valutare l’idoneità dell’operatore economico all’esecuzione dell’appalto oggetto 
della procedura.

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante :

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte  
corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello 
Unico o la Dichiarazione IVA;

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le 
referenze richieste  può provare la propria capacità  economica e finanziaria  mediante un qualsiasi  altro  documento  
considerato idoneo dalla stazione appaltante. Si precisa che la presentazione di documentazione alternativa deve essere  
previamente autorizzata dalla stazione appaltante. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

g) Un elenco  di  servizi  di  ingegneria  e  di  architettura espletati  negli  ultimi  dieci  anni  antecedenti  la  data  di 
pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui  
importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 2 volte l’importo stimato dei lavori della rispettiva 
categoria e ID Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi
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Categoria e ID delle opere Corrispondenza  l. 
143/49

Valore delle 
opere

Importo  complessivo  minimo  per 
l’elenco dei servizi

VIABILITA’  ORDINARIA 
V.02

Strade, linee tramviarie,  ferrovie, 
strade  ferrate,  di  tipo  ordinario, 
escluse  le  opere  d'arte  da 
compensarsi  a  parte  -  Piste 
ciclabili

VI/a € 7.641.621,00 € 15.283.242,00

STRUTTURE,  OPERE 
INFRASTRUTTURALI 
PUNTUALI S.03

Strutture  o  parti  di  strutture  in 
cemento  armato  -  Verifiche 
strutturali  relative  -  Ponteggi, 
centinature  e  strutture 
provvisionali di durata superiore a 
due anni.

I/g € 2.384.910,00 € 4.769.820,00

STRUTTURE,  STRUTTURE 
SPECIALI S.05

Dighe,  Conche,  Elevatori,  Opere 
di  ritenuta  e  di  difesa,  rilevati, 
colmate.  Gallerie,  Opere 
sotterranee  e  subacquee, 
Fondazioni speciali.

IX/b – IX/c € 1.357.500,00 € 2.715.000,00

IMPIANTI  ELETTRICI  E 
SPACIALI IA.03

Impianti  elettrici  in  genere, 
impianti  di  illuminazione, 
telefonici,  di  rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni  di  importanza 
corrente - singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di 
tipo semplice

III/c € 849.069,00 € 1.698.138,00

TOTALE 12.233.100,00               24.466.200,00

h) SERVIZI “DI PUNTA” DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver eseguito, per ciascuna 
delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, 
a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a  0,8 volte  il valore 
della medesima. 

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio purché di  
importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID.

Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella:
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Tabella n. 7 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta

Categoria e ID delle opere Corrispondenza 
l. 143/49

Valore delle 
opere

Importo complessivo minimo per 
l’elenco dei servizi

VIABILITA’  ORDINARIA 
V.02

Strade, linee tramviarie,  ferrovie, 
strade  ferrate,  di  tipo  ordinario, 
escluse  le  opere  d'arte  da 
compensarsi  a  parte  -  Piste 
ciclabili

VI/a € 7.641.621,00 € 6.113.296,80

STRUTTURE,  OPERE 
INFRASTRUTTURALI 
PUNTUALI S.03

Strutture  o  parti  di  strutture  in 
cemento  armato  -  Verifiche 
strutturali  relative  -  Ponteggi, 
centinature  e  strutture 
provvisionali di durata superiore a 
due anni.

I/g € 2.384.910,00 € 1.907.928,00

STRUTTURE,  STRUTTURE 
SPECIALI S.05

Dighe,  Conche,  Elevatori,  Opere 
di  ritenuta  e  di  difesa,  rilevati, 
colmate.  Gallerie,  Opere 
sotterranee  e  subacquee, 
Fondazioni speciali.

IX/b – IX/c € 1.357.500,00 € 1.086.000,00

IMPIANTI  ELETTRICI  E 
SPACIALI IA.03

Impianti  elettrici  in  genere, 
impianti  di  illuminazione, 
telefonici,  di  rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni  di  importanza 
corrente - singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di 
tipo semplice.

III/c € 849.069,00 € 679.255,20

Totale € 12.233.100,00 € 9.786.480,00

Per le categorie  VIABILITA’ e STRUTTURE  ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria,  le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i  
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare.

Per la categoria IMPIANTI ID IA.03  ai fini della qualificazione,  le attività svolte per opere analoghe a quelle 
oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando relative alla  ID. IA.04.

Per i suddetti requisiti, si precisa quanto segue:
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per “servizi analoghi” si intendono servizi di progettazione e/o direzione lavori effettuati nei confronti di committenti 
pubblici o privati di qualsiasi livello effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto.  
Possono  essere,  altresì,  ricompresi  i  servizi  di  consulenza  aventi  ad  oggetto  attività  accessorie  di  supporto  alla 
progettazione  per  le  fasi  definitiva  ed  esecutiva  che  non  abbiano  comportato  la  firma  di  elaborati  progettuali,  a 
condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di una professione regolamentata per le quali è richiesta una  
determinata qualifica professionale, come indicato dall’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e purché l’esecuzione della 
prestazione sia documentata mediante la produzione del contratto di conferimento dell’incarico e delle relative fatture di 
pagamento. Per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono essere utilizzati anche i servizi di progettazione 
consistenti nella redazione di varianti debitamente formalizzate in un elaborato sottoscritto dal progettista e attestata,  
approvata  e validata dalla  relativa stazione appaltante con indicazione  del  relativo importo e le categorie  di  lavori 
aggiuntivi.

Non è necessario che i concorrenti abbiano eseguito servizi comprensivi di tutte le categorie, ma anche solo singoli 
servizi per ogni categoria.

I  servizi,  svolti  per  committenti  pubblici  o  privati,  sono  valutabili  se  iniziati,  eseguiti  e  ultimati  nel  decennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando. Servizi non ancora conclusi alla data di pubblicazione del bando o  
iniziati prima del decennio di riferimento sono altresì ammessi per la "quota parte” di essi eseguita nel periodo di  
riferimento.

Nel caso il servizio sia relativo ad attività di progettazione, non rileva la mancata realizzazione dei lavori relativi.

Qualora i servizi siano stati espletati in raggruppamento con altri soggetti, saranno valutabili solo le quote dei servizi  
effettivamente prestati dall’operatore economico concorrente. 

A sensi dell’art. 8 del DM 17 giugno 2016, i gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 
inferiore  all'interno  della  stessa  categoria  d'opera.  In  relazione  alla  comparazione,  ai  fini  della  dimostrazione  dei  
requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l.  143/1949, si rinvia anche alle Linee guida ANAC n.1 recanti 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”.

La comprova dei requisiti di cui al presente paragrafo 7.3 "requisiti di capacità tecnica professionale" è fornita mediante 
una delle seguenti modalità:

– Nel caso di COMMITTENZA PUBBLICA: mediante rilascio di certificato di regolare esecuzione del servizio nel quale 
siano individuabili tipologia del servizio, tipologia dell'opera, importo lavori, periodo di esecuzione del servizio.

– Nel caso di COMMITTENZA PRIVATA: mediante certificati di buona e regolare esecuzione rilasciasti dai committenti 
privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta 
esecuzione del servizio attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro 
per il  quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione  
medesima. I servizi resi in favore di committenti privati sono valutabili solo se l’opera oggetto del servizio svolto è  
stato  in  concreto  realizzata  o  per  lo  meno  avviata  dopo  un  positivo  vaglio  del  progetto  da  parte  delle  autorità 
competenti.

In ogni caso, ed a prescindere alla tipologia di committenza, nel caso in cui i servizi siano stati svolti in raggruppamento 
temporaneo con altri soggetti, ai fini del computo del valore dei relativi lavori, dovrà essere documentata la quota parte 
realizzata dal soggetto che concorre alla presente procedura e solo questa parte potrà essere valutata ai fini del requisito  
richiesto.

Tutti gli importi dei lavori di cui sopra cui si riferiscono i servizi svolti devono intendersi al netto di IVA.

7.4 INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni 
in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 
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La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, esegue le 
prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 
di seguito indicati. 

Alle  aggregazioni  di  rete,  ai  consorzi  ordinari  ed  ai  GEIE  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti 
temporanei,  in  quanto  compatibile.  Nei  consorzi  ordinari  la  consorziata  che  assume la  quota  maggiore  di  attività  
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  sia  un  consorzio  stabile  o  una  sub-
associazione,  nelle  forme di  un raggruppamento  costituito oppure di  un’aggregazione  di  rete,  i  relativi  requisiti  di  
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I  requisiti  del  D.M. 263/2016 di  cui  al  punto  7.1 lett.  a) devono essere posseduti da ciascun operatore economico 
associato, in base alla propria tipologia.

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un 
giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016.

Il requisito relativo all’iscrizione nel  registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da:

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete medesima nel  
caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito di cui al punto 7.1 lett.  c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di 
lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Il requisito relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro  
sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 

Il  requisito di  cui  al  punto  7.1 lett.  d) relativo all’abilitazione di  cui  all’art.  98 del  d.lgs. 81/2008 è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza.

Il requisito di cui al punto 7.1 lett.  e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica.

Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale di  cui  al  punto  7.2 lett.  f) deve  essere  soddisfatto  dal  raggruppamento 
temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi analoghi di cui al precedente 
punto  7.3 lett.  g) deve  essere  posseduto,  nel  complesso  dal  raggruppamento,  sia  dalla  mandataria,  in  misura 
maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo verticale  (rectius:  quello  in  cui  il  mandatario  esegue  la  prestazione 
principale ed i mandanti le prestazioni secondarie  ) ciascun componente deve possedere il requisito  dell’elenco dei 
servizi di cui al precedente punto 7.3 lett. g) in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la 
mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale.

Nell’ipotesi  di  raggruppamento temporaneo  misto (rectius:  quello in cui  più operatori economici  eseguono in sub-
associazione  orizzontale  la  prestazione  principale  e/o  una  o  più  prestazioni  secondarie) il  requisito  deve  essere 
posseduto, nel complesso della sub-associazione orizzontale, sia dalla mandataria,  in misura maggioritaria, sia dalle 
mandanti della rispettiva sub-associazione. 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.3 lett. h) deve essere posseduto dal raggruppamento 
temporaneo  orizzontale  nel  complesso,  fermo  restando  che  la  mandataria  deve  possedere  il  requisito  in  misura  
maggioritaria.
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In particolare, i due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID possono essere posseduti da un unico soggetto  
ovvero da due diversi componenti del raggruppamento, salva l’infrazionabilità del singolo servizio.

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito  dei due servizi di 
punta di cui al precedente punto  7.3 lett. h) in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la 
mandataria deve possedere il requisito dei due servizi di punta  relativo alla prestazione principale.

Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  misto il  requisito  deve  essere  posseduto  nel  complesso  della  sub-
associazione orizzontale, fermo restando che la mandataria della sub-associazione deve possedere il requisito in misura 
maggioritaria.  Il  requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere posseduto da due  
diversi componenti del raggruppamento. 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti:

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto indicato 
all’art. 5 del citato decreto.

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto.

Il requisito relativo all’iscrizione nel  registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura di 
cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito di cui al punto 7.1 lett.  c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di 
lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Il  requisito di  cui  al  punto  7.1 lett.  d) relativo all’abilitazione di  cui  all’art.  98 del  d.lgs. 81/2008 è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza.

Il requisito di cui al punto 7.1 lett.  e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui ai punti 7.2 e 7.3, ai sensi dell’art. 
47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere,  oltre ai propri requisiti,  anche quelli delle 
consorziate  esecutrici  e,  mediante  avvalimento,  quelli  delle  consorziate  non esecutrici,  i  quali  vengono  computati 
cumulativamente in capo al consorzio.

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti di  
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi 
dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui all’art. 6 e 
7.1.

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 15.2.

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 7.1 , ai sensi dell’art. 89, comma 1 del  
Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali  
capacità sono richieste.

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un 
proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto  
15.3.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei  
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
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Il  concorrente  e  l’ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle  
prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per  
più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della  garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di 
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art.  
89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il  
quale  richiede  per  iscritto,  al  concorrente  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  assegnando  un  termine  congruo  per 
l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti  
e  le  dichiarazioni  dell’ausiliaria  subentrante  (Nuove  dichiarazioni  di  avvalimento  da  parte  del  concorrente,  le 
dichiarazioni di inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice della nuova ausiliaria nonché il nuovo  
contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del  
medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto di  
avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 
al termine di presentazione dell’offerta.

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a  
disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

Ai  sensi  dell’art.  110,  comma 4  del  Codice,  si  precisa  che  per  partecipare  alla  presente  procedura,  gli  operatori 
economici  non  ancora  ammessi  al  concordato  preventivo  devono  soddisfare  i  requisiti  prescritti  dal  precedente  
paragrafo 7, avvalendosi di altri soggetti. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente potrà subappaltare i servizi oggetto della presente gara ai sensi degli artt. 31 comma 8 e 105 del Codice, e 
come meglio illustrato nelle Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura  e  all’ingegneria”,  a  condizione  che  ne faccia  espressa  menzione  nel  DGUE,  indicando le  parti  del  
servizio che intende affidare a terzi e fatta sempre salva la verifica del possesso in capo al subappaltatore dei requisiti 
richiesti dalla legge. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice .

10. GARANZIA PROVVISORIA

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di 
cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice.

11. SOPRALLUOGO

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi.
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12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a €  140,00  secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1221 del 
29 dicembre 2020   -Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n.266, pubblicata sul sito 
dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del  
sistema AVCpass.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai  
sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del  
termine di presentazione dell’offerta.

Il pagamento della contribuzione dovrà essere effettuato generando l’avviso di pagamento sul circuito pagoPA tramite il  
nuovo servizio di “Gestione Contributi Gara” (GCG), ed effettuarne il pagamento mediante il nuovo servizio “Portale  
dei pagamenti dell’A.N.A.C.” A comprova dell’avvenuta corresponsione, il concorrente deve allegare la ricevuta in 
originale del versamento ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione di autenticità ex D.P.R. n. 445/2000,  
firmata digitalmente, e da copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 
DI GARA
La presentazione delle offerte da parte degli operatori economici dovrà avvenire, a pena di esclusione, entro e non oltre 
le ore 12.00 del giorno 8 febbraio 2022.

13.1 Offerta in modalità telematica:

a) la procedura si svolge esclusivamente attraverso l’utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement di cui alla  
successiva  lettera  b),  mediante  la  quale sono gestite  le  fasi  di  pubblicazione,  presentazione,  analisi,  valutazione  e  
ammissione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche richiamate 
nella stessa lettera b), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara;

b) la Piattaforma telematica è denominata «TuttoGare» (di seguito per brevità solo «Piattaforma telematica»), il cui 
accesso è consentito dall’apposito link presente sul profilo di committente di cui al punto 1.3;

c)  mediante  la  Piattaforma  telematica  sono  gestite  le  fasi  di  pubblicazione,  presentazione,  analisi,  valutazione  e 
ammissione degli offerenti, la loro selezione, le comunicazioni e gli scambi di informazioni;

d) le modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma telematica sono contenute nell’Allegato «Norme tecniche di 
utilizzo»,  ove  sono descritte  le  informazioni  riguardanti  la  stessa  Piattaforma  telematica,  la  dotazione  informatica  
necessaria per la sua utilizzazione ai fini della partecipazione al procedimento, le modalità di registrazione, la forma 
delle comunicazioni e ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo;

e)  per  emergenze  o  altre  informazioni  relative  al  funzionamento  della  Piattaforma  telematica,  non  diversamente 
acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del procedimento di gara, è possibile accedere all’Help 
Desk: 02-40031280;

f) per gli stessi motivi di cui alla lettera e), in caso di sospensione temporanea del funzionamento della Piattaforma 
telematica o di occasionale impossibilità di accedere, all’HelpDesk, è possibile richiedere informazioni alla seguente 
casella di posta elettronica certificata (PEC): info@pec.studioamica.it.

13.2 Formazione e invio dell’offerta 

L’offerta è formata e presentata con le seguenti modalità:

a) gli operatori economici che intendono partecipare devono accedere alla Piattaforma telematica di cui al punto 13.1,  
con le proprie chiavi di accesso (UserId e password o chiave univoca) ottenute mediante registrazione all’indirizzo 
internet di cui allo stesso punto 13.1, lettera b);
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  Per presentare la busta A della documentazione amministrativa: 

b)  successivamente  gli  stessi  operatori  economici  devono  formare  una  busta  telematica  (virtuale)  "Busta  A 
Documentazione amministrativa" all’interno della quale devono inserire tutta la documentazione richiesta al punto 15 
del presente disciplinare, operando secondo la seguente sequenza:

 scaricare  (download)   dalla  piattaforma  telematica  i  modelli  di  gara  relativi  alla  documentazione  
amministrativa messi a disposizione per la gara in oggetto;

 compilare la documentazione secondo le specifiche condizioni individuali, eventualmente integrandola con 
ulteriore documentazione che l’operatore ritenesse indispensabile;

 sottoscrivere digitalmente la stessa documentazione/modelli;

 inserire l’intera documentazione in un unico file compresso formato «ZIP» o «RAR»;

 firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;

 caricare sulla piattaforma nella busta A l'archivio firmato digitalmente.

c)  in  caso  di  partecipazione  in  Forma  aggregata,  ciascun  operatore  economico  deve  presentare  e  sottoscrivere  la 
documentazione  di  propria  pertinenza  in  un  proprio  file  compresso  formato  «ZIP»  o  «RAR»;  l’eventuale 
documentazione unica (ovvero di pertinenza dell’offerente in Forma aggregata e non dei singoli operatori economici 
che la compongono) deve essere unita al file compresso dell’operatore economico mandatario o capogruppo;

d) la busta telematica (virtuale) definita «Busta A – Busta amministrativa» è costituita dal file di cui alla lettera b) e, in  
caso di partecipazione in Forma aggregata, anche dai files di cui alla lettera c);

    Per presentare la busta B dell'offerta tecnica :

e) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della quale  
devono inserire la propria Offerta tecnica, operando secondo la seguente sequenza:

 sottoscrivere digitalmente la propria Offerta tecnica;

 inserire l’Offerta tecnica in un file compresso formato «ZIP» o «RAR»;

 firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;

 caricare sulla piattaforma nella busta B il file o  l'archivio firmato digitalmente.

f) la busta telematica (virtuale) definita «Busta B – Busta dell’Offerta tecnica» è costituita dal file di cui alla lettera e);  

Per presentare la busta C dell'offerta economica:

g) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della quale 
devono inserire la dichiarazione/modello di offerta,  operando secondo la seguente sequenza:

 compilare la dichiarazione riguardante il contenuto dell’offerta economica ;

 sottoscrivere l’offerta economica, in caso di partecipazione di concorrenti in forma associata l'offerta dovrà 
essere sottoscritta da tutti i componenti l’associazione;

 per l'offerta economica composta da più files, inserire l'intera documentazione richiesta in un file compresso 
formato «ZIP» o «RAR»;

  firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;

 caricare sulla piattaforma nella busta C i file firmati digitalmente.

 h) la busta telematica (virtuale) definita «Busta dell’Offerta» è costituita dall’adempimento di cui alla lettera  
g);
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i) una volta completate le operazioni, l’operatore economico deve caricare (upload) sulla Piattaforma telematica, con le  
modalità previste dalla stessa, le seguenti tre buste telematiche:

Busta A - Busta amministrativa Busta B-Busta dell’Offerta tecnica Busta C -Busta dell’Offerta economica

l)  la  compilazione  e  il  caricamento  (upload)  della  «Busta  A  –  Busta  amministrativa»,  della  «Busta  B  –  Busta  
dell’Offerta  Tecnica» e della «Busta C – Busta dell’Offerta  Economica»,  possono avvenire anche distintamente in  
tempi diversi, fermo restando il termine inderogabile per la presentazione delle offerte;

m) l’operatore economico deve sempre accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti alla Piattaforma telematica, con le 
modalità previste dalla stessa,  in quanto il  semplice caricamento (upload) degli atti  sulla piattaforma potrebbe non 
essere andato a buon fine.  

N.B.  Si  rimanda  comunque  alle  norme  tecniche  di  funzionamento  della  piattaforma  telematica  disponibili  
sull'homepage della stessa.         

13.3. Sottoscrizione degli atti:

a) fatte salve le eccezioni specificamente previste dal presente Documento, tutte le dichiarazioni e i documenti caricati  
(cosiddetto upload) sulla Piattaforma telematica, nonché le Offerte, devono essere sottoscritti con firma digitale; nel 
presente Documento con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma generata nel formato 
CAdES  (CMS  Advanced  Electronic  Signatures,  con  algoritmo  di  cifratura  SHA-256)  BES,  distinguibile  dal  file 
generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita estensione «.p7m», o nel formato PAdES (PDF 
Advanced  Electronic  Signature),  che  mantiene  l’estensione  «.pdf»  al  file  generato  dopo l’apposizione  della  firma 
digitale;

b) nel caso più persone fisiche debbano firmare lo stesso documento (firme multiple) sono ammesse solo firme multiple  
parallele, non sono ammesse controfirme o firme multiple nidificate (cosiddette “firme matryoshka”).

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra  
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e  all’offerta 
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del  requisito  alla  cui 
dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva  correzione  o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire  
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole:

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione 
e  ogni  altra  mancanza,  incompletezza  o  irregolarità  del  DGUE  e  della  domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  
sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

-  la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di  avvalimento o del  contratto  di  avvalimento,  può essere  oggetto di 
soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al  
termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero 
di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo  speciale  o  impegno  a  conferire  mandato  collettivo), 
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entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa,  
anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es.  
dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante  
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare,  se  
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

15. PREDISPOSIZIONE  DELL’OFFERTA  E  CONTENUTO  DELLA  BUSTA  “A”  – 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

I plichi da presentare con le modalità esplicate all’articolo precedente corrispondono a:

-  Busta telematica di cui alla: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;
- Busta telematica di cui all’ “OFFERTA TECNICA”;

- Busta telematica di cui all’ “OFFERTA ECONOMICA”.

La busta telematica A deve contenere la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché 
la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – FIRMATA DIGITALMENTE MOD. 1

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il Mod. 1_ Domanda di partecipazione alla gara, e 
contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito specificate.  In seguito si useranno come sinonimi i termini  
domanda e istanza di partecipazione.

Per  quanto  riguarda  l'assolvimento  dell'imposta  di  bollo  relativa  alla  domanda  di  partecipazione  si  precisa  che 
relativamente alla presente procedura telematica l'imposta è dovuta nella misura forfettaria di Euro 16,00.

Nella domanda di partecipazione il concorrente dovrà indicare:

- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 46, comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f) del Codice  
con indicazione degli estremi di identificazione del concorrente (denominazione, indirizzo, CF e partita IVA);

nonché 

- (in caso di  consorzi  stabili  di  cui  all’art.  46 co. 1 lett.  f  che non partecipano in proprio) per  quali consorziati  il  
consorzio concorre con la relativa sede legale;

- (in caso di RT sia costituiti sia costituendi di cui all’art. 48 del D. Lgs. 50/2016) la forma di raggruppamento adottata  
tra verticale, orizzontale o misto, la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della mandataria e delle  
mandanti nonché le parti e le quote del servizio che in caso di aggiudicazione saranno eseguite dai singoli componenti; 
- (in caso di RT costituendi di cui all’art. 48 del D. Lgs. 50/2016) di impegnarsi in caso di aggiudicazione della gara a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza alla mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto  
proprio e delle mandanti.

Nella domanda di partecipazione il concorrente dovrà dichiarare:
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a) (nel caso in cui il concorrente partecipi e svolga la prestazione come singolo professionista) in ragione di quanto  
previsto all’art. 1 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del  
13 febbraio  2017) di  essere  in  possesso dei  titoli  di  studio,  e  di  tutte  le abilitazioni  di  cui  al  precedente  par.  7.1  
“Requisiti di idoneità – Gruppo di lavoro”, necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico, indicando gli estremi delle  
relative iscrizioni agli albi di riferimento; 

b) (nel caso di concorrente diverso dal professionista singolo) in ragione di quanto previsto all’art. 1 del Decreto del 
Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  n.  263  del  2  dicembre  2016  (GU n.  36  del  13  febbraio  2017),  il/i  
professionista/i deputato/i allo svolgimento del servizio, in possesso dei titoli di studio di cui al precedente par. 7.1 
“Requisiti di idoneità – Gruppo di lavoro”, di tutte le abilitazioni e certificazioni necessarie ai fini dell’espletamento  
dell’incarico e indicando per ciascun professionista il titolo di studio, precisando l’indirizzo di laurea per i laureati in 
ingegneria, indicando in ogni caso per tutti i professionisti del gruppo di lavoro gli estremi delle relative iscrizioni agli  
albi di riferimento e specificando per i laureati in ingegneria oltre alla sezione anche il relativo settore, nonché per  
ciascun componente del Gruppo di Lavoro la natura del rapporto giuridico/contrattuale intercorrente con l’operatore 
economico partecipante alla gara -  N.B: Nel caso di RTP, le professionalità del gruppo di lavoro, legate da un 
rapporto  giuridico/contrattuale  con  mandataria  o  mandante,  dovranno  comunque  essere  responsabili  delle 
attività oggetto dell’appalto ascrivibili alle prestazioni principali o secondarie nel rispetto ed in coerenza con la 
ripartizione delle quote e parti servizio indicata nella domanda di partecipazione; 

c) (nel caso di raggruppamenti temporanei) in ragione di quanto previsto all’art. 4 del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei  Trasporti  n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) i dati identificativi del  
giovane professionista , quale progettista, ai sensi dell’art. 4 del DM 263 del 2.12.2016, laureato abilitato da meno di  
cinque anni all’esercizio della professione, quale progettista, nonché l’indicazione degli estremi della relativa iscrizione. 
N.B.: i requisiti del giovane professionista non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti. 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda di partecipazione è sottoscritta  con firma digitale generata con dispositivi validi in base a quanto 
prescritto nel disciplinare e presentata:

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante.

- nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituito,  dal  legale  rappresentante  della 
mandataria/capofila.

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante di   
ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in quanto  
compatibile. In particolare:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. rete - 
soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica (cd. rete 
- contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale rappresentante di ciascuno degli  
operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune,  
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria,  
dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di  partecipazione  nelle forme del  raggruppamento da costituirsi,  dal  legale rappresentante  di  ciascuno degli 
operatori economici dell’aggregazione di rete. 

In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare una copia della procura. 
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Il predetto documento dovrà essere allegato sulla piattaforma telematica alternativamente:

i. in copia scansionata dell'originale analogico sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell'offerente o dal 
procurato stesso oppure, in caso di procura nativa digitale, in duplicato informatico dell'originale ai sensi dell'art. 23-bis 
del CAD o file originale firmato digitalmente;

ii. ovvero, ai sensi dell’articolo 22, co. 2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico (ossia una scansione 
della procura formata in origine su supporto cartaceo) corredata da dichiarazione di conformita' all’originale rilasciata  
da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD.

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, per la redazione della quale il concorrente  
compila il  Documento di gara unico europeo (DGUE) di cui allo schema allegato alle linee guida del Ministero delle  
Infrastrutture e Trasporti 18 luglio 2016, n. 3 “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento 
di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio  
2016” pubblicata  nella  G.U.  n.  174 del  27 luglio 2016,  per  la  cui  compilazione  dovranno attenersi  alle  istruzioni 
contenute nelle richiamate linee guida.
Il concorrente compila il DGUE direttamente a sistema, accedendo ai dettagli di gara e cliccando sull’oggetto della 
procedura.
Si richiede di allegare il DGUE generato dalla piattaforma nella versione adeguata alla normativa nazionale.
Si richiede  preferibilmente di non allegare il DGUE in formato europeo. 
Il  DGUE,  compilato  secondo  le  modalità  di  seguito  indicate,  dovrà  essere  scaricato  in  formato  XML,  firmato 
digitalmente. All’interno della stessa busta va inserito anche il DGUE  in formato pdf firmato digitalmente.

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
Il  concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.  Nel caso venga utilizzato il 
DGUE messo a disposizione dalla Stazione Appaltante questa parte è già compilata. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

- nella Parte II, lettera A, dovranno essere indicati oltre ai dati identificativi anche la forma giuridica di partecipazione 
alla gara tra quelle previste all’art. 46 del D.lgs. 50/2016 e dal DM Infrastrutture 2 dicembre 2016 n.263, così come 
indicata nell’ambito della domanda di partecipazione; 

- nella Parte II, lettera B – informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 80 comma 3 del  
Codice, dovranno essere indicati i dati (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, luogo di residenza, posizione 
ricoperta) oltre che del sottoscrittore dei seguenti soggetti: 

a) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 

b) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici; 

c) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza,  di  direzione o di  vigilanza  o dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza (quali  gli  institori  e i  
procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri 
di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di vigilanza  di cui all’art. 
6 del D.lgs. 231/2001), direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di maggioranza in caso di società con meno  
di quattro soci; 
d) soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, tra i  
quali rientrano, in caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, di fusione o incorporazione di società, anche i  
soggetti che hanno rivestito la carica presso la società cedente,  fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando; 

e) in caso di studio associato/associazione professionale: associati dello studio associato/associazione professionale; 
Sempre  nella  Parte  II  lettera  B,  nella  misura  in  cui  più  soggetti  siano  titolari  del  potere  di  rappresentanza 
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dell’operatore economico a mezzo di firma congiunta (c.d. regime di amministrazione congiuntiva), dovrà esserne dato 
atto all’interno della pertinente sezione. 

In caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 46 co. 1 lett. e) – per ciascuno degli operatori partecipanti  
dovrà essere presentato un DGUE distinto, recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI.

Essendo vietato l'avvalimento, il concorrente non procederà alla compilazione della sezione C

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare 
con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D).

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 "Disposizioni integrative e

correttive  al  decreto  legisla1vo  18  aprile  2016  n.  50",  al  decreto  legge  135/2018  (c.d.  decreto  semplificazioni), 
convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12 e al D.L. 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. decreto sblocca-can1eri) convertito con 
legge 14 giugno 2019, n. 55 ed in virtù di quanto disposto dall’art.  8, comma 5 le b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76 converto con la Legge 11 settembre 2020 n. 120, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione  
integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice – ed anche in 
ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis) e c-ter) e c – quater del Codice e di cui all’art. 

80 comma 4. Per tali dichiarazioni è possibile utilizzare il Mod. 4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 come 
esplicitato al successivo paragrafo 15.3.1.

Si puntualizza che ai sensi dell’art. 80 comma 4 del Codice cosi come modificato dall’art. 8, comma 5 le b) decreto legge 16 
luglio 2020, n. 76 convertito con la Legge 11 settembre 2020 n. 120, gli operatori economici potranno essere esclusi dalla 
partecipazione  alla procedura d’appalto se la stazione appaltante e a conoscenza e può adeguatamente dimostrare gli stessi  
non  hanno  ottemperato  agli  obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali  non 
definitivamente  accertati  qualora  tale  mancato  pagamento  costituisca  una  grave  violazione  ai  sensi  rispettivamente  del 

secondo o del quarto periodo dell’art. 80 comma 4 stesso. Per tali dichiarazioni è possibile utilizzare il Mod. 4_Ulteriori 
dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 come esplicitato al successivo paragrafo 15.3.1.

(Eventuale) Dichiarazioni personali che possono essere rese personalmente dai soggetti che ricoprono le cariche di cui 
all'art. 80, comma 3 del codice.

Nel caso in cui il legale rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante non dichiari l’assenza 
o la presenza di eventuali sentenze di condanne passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili  
ovvero  sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’art.  444  del  Codice  di  procedura  penale  nei 
confronti di tutti o parte delle persone fisiche che rivestono i ruoli di cui all’art. 80, comma 3 del Codice (tramite il  
Mod. 4 oppure nel DGUE), ciascuno dei suddetti soggetti persone fisiche, sia in carica che cessati nell'anno antecedente 
la pubblicazione del bando di gara, dovrà produrre per se la suddetta dichiarazione utilizzando preferibilmente il  Mod. 
4-bis.].

In tal caso tali dichiarazioni devono essere firmate digitalmente da ciascuno dei soggetti stessi.

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» 
ovvero compilando quanto segue: 

a) la  sezione  A per  dichiarare  il  possesso del  requisito  relativo  all’idoneità  professionale  di  cui  par.  7.1 del 
presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al par.  
7.2 del presente disciplinare; 
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c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al par. 
7.3 del presente disciplinare;

N.B.: - avuto riguardo ai requisiti di cui al par.  7.3 lett. h, l’operatore economico dovrà riportare all’interno del 
DGUE, nella Parte IV lettera C, punto 1b, uno specifico elenco dei servizi prestati, indicando per ciascuno di  
essi il destinatario, la descrizione del servizio, l’importo dei lavori in base a quanto specificamente richiesto, la  
data di conferimento dell’incarico nonché la data di ultimazione del servizio. Per ognuno dei servizi elencati,  
nella relativa descrizione, dovrà essere data chiara evidenza della categoria d’opera cui appartengono ai sensi  
del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016. La Stazione Appaltante ha predisposto un apposito 
foglio di lavoro (cfr.  “Tabella di riepilogo dei requisiti  economici e di capacità tecnica professionali” ) , 
messo a disposizione dei concorrenti tra la documentazione di gara, da restituire per rendere le dichiarazioni  
richieste nei documenti di gara in merito al possesso dei requisiti di cui al par. 7.2 e 7.3, che potrà essere  
compilato in sostituzione della Parte IV lettera C, punto 1b del DGUE, allo scopo di esplicitare i requisiti  
posseduti. Qualora il concorrente decida di compilare in ogni caso la Parte IV lettera C, punto 1b, del DGUE,  
le  informazioni  dovranno  essere  conformi  e  coerenti  ai  dati  riportati  nella  Tabella  excel  di  riepilogo dei  
requisiti professionali.

d) la sezione D non necessaria in quanto non richiesta nella presente procedura.

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) – La parte V non deve 
essere compilata in quanto non pertinente alla presente procedura.

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE  sottoscritto, mediante firma digitale generata con dispositivi validi in base a quanto prescritto nel presente 
disciplinare , dai seguenti soggetti:

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti;

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett.  
l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la  
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

Al concorrente,  oltre alle  dichiarazioni previste nel  DGUE,    è richiesto di  compilare l'allegata tabella excel  ,   
integrativa del DGUE, dichiarativa dei requisiti economico finanziari e tecnici organizzativi    , da sottoscrivere   
secondo le modalità descritte nella domanda di partecipazione digitalmente. In caso di partecipazione in RTI, 
consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente dovrà indicare i requisiti riconducibili  
a ciascun soggetto che concorre al raggiungimento degli stessi. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

15.3.1 Dichiarazioni integrative

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali:

1. dichiara (utilizzando preferibilmente il Mod. 3_Elenco soggetti art. 80 co. 3 Codice]  i seguenti dati:

Per i professionisti singoli

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza);

Per i professionisti associati
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b. dati  identificativi  (nome,  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  codice  fiscale,  residenza)  di  tutti  i  
professionisti associati;

c. requisiti  (estremi  di  iscrizione  ai  relativi  albi  professionali)  di  cui  all’art.  1  del  d.m.  263/2016  con 
riferimento a tutti i professionisti associati;

Per le società di professionisti

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di  
cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi  
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci;

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016;

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e.) e f.), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati sono 
riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC.

Per le società di ingegneria

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di  
cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi  
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

h. estremi  dei  requisiti  (titolo  di  studio,  data  di  abilitazione  e  n.  iscrizione  all’albo  professionale)  del  
direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016;

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016.

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett.  h.) e i.), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati 
sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC.

Per i consorzi stabili

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di  
cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi  
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

1-bis. dichiara [utilizzando preferibilmente il Mod. 4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 ed eventualmente il 
Mod.4-bis] tue le condanne o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. a carico dei 
soggett di cui al terzo comma dell’art. 80 del Codice ed inoltre [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correvo di  
cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n.56, al DL 135/2018 e al DL 32/2019 come convertito con legge 55/2019]:

- dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;

-dichiara, al fine di fornire alla stazione appaltante tutti gli elementi e le informazioni per le valutazioni di esclusiva  
competenza della stessa relative alla presenza o meno delle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 del Codice  
(con particolare riferimento alle lettere c), c-bis e c-ter e c-quater , tutti i  fatti  e tutte le situazioni che potrebbero  
integrare ipotesi  di  gravi illeciti  professionali  come,  a titolo esemplificativo e non esaustivo, precedenti  risoluzioni  
contrattuali, comminazioni di penali, condanne al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, contenziosi sul 
rispetto dei diritti dei lavoratori ecc., senza omettere nessuna informazione in quanto ogni tipo di valutazione è di stretta 
competenza della stazione appaltante.

-dichiara, al fine di fornire alla stazione appaltante tutti gli elementi e le informazioni per le valutazioni di esclusiva  
competenza della stessa relative alla presenza o meno delle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 4 del Codice, le  
eventuali violazioni gravi (ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo del quarto comma dell’art. 80 del  
d.lgs. 50/2016) agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ancorchè non 
definitivamente accertate, al fine di consentire alla stazione appaltante le opportune valutazioni ai sensi degli ultimi due 
periodi del citato quarto comma dell’art. 80 del codice, come modificato dall’art. 8, comma 5 le b) del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76 convertito con la Legge 11 settembre 2020 n. 120.
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Le dichiarazioni di cui ai preceden1 pun1 1. e 1-bis del presente paragrafo 15.3.1 [utilizzando preferibilmente il  
Mod. 3_Elenco soggetti art. 80 co. 3 o il Mod. 4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 ed eventualmente il  
Mod.4-bis] devono essere presentate da tutti i soggetti indicati al precedente paragrafo 15.2 tenuti a presentare il  
DGUE (quindi da tutti gli operatori che partecipano in forma congiunta in caso di RTI, dall’ausiliaria in caso di 
avvalimento, ecc.).

2. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1 lett. c), i seguenti dati: nome, 
cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

3. dichiara,  con riferimento al  professionista incaricato  del  coordinamento della  sicurezza  di  cui  al  punto  7.1 d) i 
seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d. lgs. 81/2008;

4. dichiara, con riferimento al professionista (geologo) di cui al punto  7.1 lett.  e): nome, cognome, data di nascita, 
codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di partecipazione;

5. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:

a) delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia,  di  assicurazione,  di  
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta;

6. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 

7. accetta  il  Protocollo  d’intesa  per  la  promozione della  legalità  e  delle  condizioni  di  sicurezza  nel  lavoro,   con 
particolare riferimento ai cantieri di lavori pubblici nella Provincia di Pesaro e Urbino”  adottato dalla  Prefettura di 
Pesaro e Urbino e sottoscritto in data 10 marzo del 2020 ;

8. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 
accessibile  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito  del  Comune  di  Fano e  si  impegna,  in  caso  di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 
codice, pena la risoluzione del contratto;

9.  accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi  
in cui risulti aggiudicatario, in particolare  l’impegno a dare avvio all’esecuzione dei servizi in via d'urgenza ai sensi 
dell'articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti, nelle more della verifica dei requisiti ai sensi dell’art. 8 comma 1  
lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con la Legge 11 settembre 2020 n. 120.

10. si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

11.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 
del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 
di legge;

12. autorizza  qualora  un partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione  appaltante  a  
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora 
un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione  appaltante  a  rilasciare  copia 
dell’offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno  eventualmente  richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte  
anomale,  in  quanto  coperte  da  segreto  tecnico/commerciale.  Tale  dichiarazione  dovrà  essere  adeguatamente 
motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

13. ai  sensi  dell’art.  13 del  D.Lgs.  n.  196/2003 “Codice in materia  di  protezione dei  dati  personali”  ed ai  sensi  
dell’art.  13  del  Regolamento  UE n.  2016/679 relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, attesta di aver letto l’informativa sul 
trattamento dei  dati personali  contenuta nel Disciplinare di  gara e di  essere consapevole che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le  
finalità ivi descritte, e di essere stato informato circa i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 e di cui agli 
artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n. 2016/679;
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L’attestazione di cui sopra consiste nell’espresso consenso dell’operatore economico al trattamento dei propri  
dati, resi con la produzione documentale, anche ai fini di eventuali accesi agli atti. Pertanto, nel caso di richieste 
di accessi agli atti relativamente alla gara di cui trattasi, l’operatore economico, consentendo il trattamento dei  
propri dati, rilascia liberatoria in favore del  Comune di Fano,  a trasmettere la documentazione in formato  
integrale agli eventuali richiedenti. Nel caso in cui l’operatore economico non intenda rilasciare al Comune di 
Fano la liberatoria al trattamento dei propri dati ai fini dell’accesso agli atti, dovrà produrre, al momento della 
presentazione  dell’offerta,  una  copia  della  documentazione  già  oscurata  dei  dati  di  cui  non  consente  il 
trattamento. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 
16 marzo 1942, n. 267

14.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provvedimento 
di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e il Tribunale che lo ha 
emesso  nonché dichiara  di  non partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un raggruppamento  temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai  
sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte:

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti nei termini indicati:

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici raggruppandi 
o consorziandi con riferimento ai nn. da 1 a  14.;

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili:

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, con riferimento ai nn. da 1 a 14.;

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a n. 1, 1 bis e 2 integrazioni  al DGUE), (elenco 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione alla propria ragione sociale); n. 7. (protocollo 
di legalità); n. 8. (codice di comportamento); n. 11. (operatori non residenti); n. 13 (privacy) e, ove pertinente, n. 14. 
(concordato preventivo).

La rete di cui al punto 5, nn.  I.,  II.,  III.  del presente disciplinare si conforma alla disciplina dei raggruppamenti  
temporanei.

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a n. 1, 1 bis e 2 (integrazioni  
al DGUE e elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3); n. 7. (protocollo di legalità); n. 8. (codice di comportamento); n. 
11. (operatori non residenti); n. 13 (privacy) e, ove pertinente, n. 14. (concordato preventivo);

Le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 1-bis potranno essere rese utilizzando preferibilmente il Mod.3_Elenco soggetti/ art. 
80 co. 3 codice ed il Mod.4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 del Codice o Mod. 4-bis, mentre le restanti 
dichiarazioni  potranno  essere  rese  nell’ambito  della  domanda  di  partecipazione  Mod.1_ISTANZA  DI 
PARTECIPAZIONE e sopra descriitte dagli operatori dichiaranti o dal sottoscrittore della domanda di partecipazione.

15.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO

Il concorrente oltre ai suddetti documenti, allega, sulla piattaforma telematica:

15. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente;  nel PassOE 
del concorrente che ricorre all’avvalimento (non consentito per la presente gara) ai sensi dell’art. 89 del Codice,  
dovrà essere indicato anche il nominativo dell’impresa ausiliaria.

Si precisa che:
- i consorzi stabili, i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane dovranno  
produrre un PASSOE nel quale siano indicate le consorziate esecutrici delle prestazioni contrattuali;
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- i R.T.I. e i consorzi ordinari, costituiti e costituendi, dovranno produrre un PASSOE nel quale siano indicati tutti i 
componenti del R.T.I. o del consorzio ordinario;

16. non richiesta per la presente gara la garanzia provvisoria;

17. Ulteriore documentazione:
-  ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;
- In caso di avvalimento, la documentazione richiesta nel presente disciplinare;
- Eventuale procura;

 
 -   Documento  di  comprova  del  pagamento  dell'imposta  di  bollo  di  Euro  16,00  relativa  all'istanza  di 
partecipazione.
A tal fine l’operatore economico potrà procedere alternativamente:
-mediante il pagamento tramite il modello F24 dell’Agenzia delle Entrate con le modalità indicate nel sito dell'Agenzia 
delle Entrate , riportando le seguenti indicazioni: nel campo Ufficio o Ente inserire TQH ( nel campo Codice Tributo 
inserire 1552 nel campo Estremi dell'atto o del Documento inserire l'anno e il CIG relativo alla gara in oggetto – nel  
campo  Descrizione IMPOSTA DI BOLLO). 

oppure
- acquistando contrassegno di Euro 16,00 e producendo il MOD. di attestazione di assolvimento dell'imposta di
bollo caricato nella piattaforma telematica e posto tra i documenti a base di gara;

In entrambi i casi il concorrente dovrà caricare nella piattaforma telematica copia scansionata del Mod. F24 quietanzato  
o del   MOD. di attestazione di assolvimento dell'imposta di bollo senza necessità di sottoscrizione digitale.
In caso di raggruppamenti di imprese l’imposta di bollo da pagare è una sola per l’intero raggruppamento qualora venga 
presentato  un’unica  istanza  di  partecipazione  firmata  congiuntamente  da  tutti  i  componenti  il  costituendo 
raggruppamento  temporaneo.  Mentre dovrà essere  pagato distintamente  e per  ogni  istanza  nel  caso in cui  ciascun  
operatore del RTI presenti distintamente la propria istanza.

Resta fermo che, qualsiasi modalità sia prescelta dall’Impresa, dovrà essere allegata all’offerta la documentazione a 
comprova dell’avvenuto versamento. 

[Nel caso studi associati]

18. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo con i  
relativi poteri;

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo devono essere caricate nella piattaforma firmate digitalmente, a seconda 
della struttura singola o plurisoggettiva degli offerenti da parte dei soggetti indicati nel precedente  punto  15.1, mentre 
per le copie degli atti, mandati o contratti di seguito richiesti deve essere caricato nella piattaforma:

i. (se l'originale è un documento nativo digitale) il file originale firmato digitalmente da parte dei soggetti indicati

nel precedente punto 15.1;

(se l'originale è un documento nativo analogico cioè formato in origine su supporto cartaceo):

ii. una copia scansionata dell'originale analogico sottoscritto digitalmente dai soggetti indicati nel precedente punto

15.1 e dal legale rappresentante di ciascun componente del  RTI o consorzio ordinario o GEIE costituendo o dalla 
mandataria del RTI, consorzio ordinario o GEIE già costituito,

oppure

iii.  copia per  immagine,  ai  sensi  dell’articolo 22,  co.  2,  del  CAD, e quindi una scansione dell'originale analogico 
corredata da dichiarazione di conformità all’originale, sempre su documento informatico, rilasciata da un notaio o da 
altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
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Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

-  atto  di  conferimento  del  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto 
pubblico o scrittura privata autenticata

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso 
di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;

-  dichiarazione  dei  seguenti  dati:  nome,  cognome,  codice  fiscale,  estremi  dei  requisiti  (titolo  di  studio,  data  di 
abilitazione  e  n.  iscrizione  all’albo professionale),  posizione nel  raggruppamento  del  giovane professionista  di  cui 
all’art. 4 del d.m. 263/2016.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

.  atto  costitutivo e statuto del  consorzio  o GEIE,  in copia autentica,  con indicazione  del  soggetto designato quale 
capofila. 

dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di  
servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

- dichiarazione attestante:

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;

b)  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai  raggruppamenti  
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza  al  componente  qualificato  come  mandatario  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle 
mandanti/consorziate;

c) ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti  
o consorziati;

(solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, data di  
abilitazione  e  n.  iscrizione  all’albo  professionale) del  giovane     professionista  d  i  cui  all’art.  4,  comma 1,  del  d.m. 
263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2.

Per le aggregazioni di rete

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto):

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25 del  d.lgs.  82/2005,  con indicazione  dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete;

- dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune,  che  indichi  per  quali  operatori 
economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati.

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. Rete-
contratto):

-contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete (si veda 
sopra all'inizio del presente paragrafo 15.3.3 sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o 
analogico);

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'organo comune,  che indichi per quali operatori economici la 
rete concorre;

-dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite  
dai singoli operatori economici aggregati.
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III. I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettivita giuridica (cd. rete-
contratto):

 - contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria (si 
veda sopra all'inizio del presente paragrafo 15.3.3 sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia 
digitale o analogico); qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 
un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

-  dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  ovvero  la  percentuale  in  caso di  servizio  indivisibili,  che  saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati.

I.  rete  dotata di  organo comune privo di  potere di  rappresentanza  ovvero sprovvista  di  organo comune oppure se 
l’organo comune e privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del

raggruppamento costituito o costituendo): 

a)  in  caso di  raggruppamento  temporaneo costituito:  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico o scrittura  privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 (si veda sopra all'inizio del  
presente paragrafo 15.3.3 sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico) con 
allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture  
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati ;

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 (si veda sopra all'inizio del  
presente paragrafo 15.3.3 sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico), con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

-  a quale concorrente,  in caso di aggiudicazione,  sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di  
capogruppo;

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli  
operatori economici aggregati in rete.

Qualora il  contratto di rete  sia stato redatto  con mera firma digitale non autenticata ai  sensi  dell’art.  24 del  d.lgs.  
82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del d.lgs. 82/2005.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione  (Mod._1)  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domanda  medesima,  oppure  nel  caso  raggruppamenti  
temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti nel Mod._1bis.

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati.

a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1 lett. A:

Descrizione di n.  tre (3) servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria 
capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell’affidamento.
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I servizi devono evidenziare le seguenti caratteristiche: l'importo dei lavori oggetto delle prestazioni illustrate, ripartito 
per classi e categorie, il luogo di esecuzione, il periodo di esecuzione, il soggetto committente, gli esecutori dei singoli  
servizi illustrati, la natura e le caratteristiche delle prestazioni effettuate,  nonché le analogie tra le opere e i servizi 
illustrati e le caratteristiche principali delle opere e servizi oggetto della presente procedura.

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica numerata, composta da una cartella in formato A4, margini  
(superiore,  inferiore,  destro  e  sinistro)  cm 2,5,  stile  normale,  carattere  “Arial” dimensione  12,  interlinea  singola. 
Ciascuna scheda dovrà essere accompagnata da una relazione descrittiva di numero massimo di 6 cartelle in formato A4 
margini (superiore, inferiore, destro e sinistro) cm 2,5, stile normale, carattere “Arial” dimensione 12, interlinea singola. 
Alla relazione può essere allagata documentazione grafica e fotografica, in numero massimo di n.2 facciate in formato  
A3 per ogni servizio.

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari.

N.B. Ogni ulteriore documentazione prodotta non sarà valutata dalla Commissione di gara.

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 18.1 lett. B:

Relazione con la quale il  concorrente  illustra la  propria proposta sviluppata secondo quanto specificato  nei 
criteri di valutazione, in particolare la relazione dovrà essere suddivisa per ogni elemento di valutazione come 
sotto indicato:

B.1. (b.1.1, b.1.2, b.1.3) Approccio metodologico e progettuale: la relazione dovrà illustrare: 

- le tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la prestazione; 

- le eventuali proposte progettuali migliorative che il concorrente, in relazione alle esigenze della committenza, a quelle 
dell’utenza finale e al generale contesto territoriale ed ambientale in cui vanno inserite le opere da realizzare, ritenute  
possibili rispetto all’intervento progettuale proposto; 

-  l’individuazione  di  un  percorso  metodologico,  che  attraverso  un’accorta  conoscenza/valutazione  preventiva  del 
sistema  paesistico  ambientale,  sia  finalizzato  al  miglior  inserimento  e  alla  mitigazione  dell’opera  infrastrutturale,  
mediante una progettazione integrata e sinergica che possa rendere l’opera compatibile con l’interesse paesaggistico  
tutelato e con le disposizioni contenute nel piano paesaggistico garantendo la salvaguardia dei valori codificati dai 
provvedimenti di tutela;

- le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in relazione alle problematiche specifiche dell’intervento, dei vincoli  
correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno le opere;

- utilizzo di realtà virtuale anche tridimensionale per la valutazione dell’impatto dell’opera da molteplici angolazioni e 
visuali.

B.2-(b2.1.-b2.2) Risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio:  la relazione 
dovrà illustrare: 

- elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio, con l’indicazione 
della  posizione  di  ciascuno  nella  struttura  dell’offerente,  delle  rispettive  qualificazioni  professionali,  della  relativa 
formazione, delle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi  
professionali, nonché il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo professionale 
della persona incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche. Alla relazione possono essere allegati i 
curricula dei responsabili del gruppo di lavoro;

- modalità di sviluppo e gestione del progetto inerenti agli strumenti informatici messi a disposizione; 

- organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento della prestazione;

- modalità di  esecuzione del  servizio evidenziando, fra le altre cose,  le modalità di  interazione/integrazione con la  
committenza nelle diverse sedi.

La proposta non dovrà essere generica ma riferita al lavoro in oggetto e dimostrativa dell'effettivo approfondimento  
delle tematiche legate all'intervento di cui trattasi.
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La Commissione considererà migliore quell’offerta per la quale la relazione dimostri che la concezione progettuale e 
l’approccio  metodologico/organizzativo  previsti  nell’offerta  sono  maggiormente  coerenti  ed  efficaci  rispetto  alla 
prestazione oggetto di affidamento.

La relazione, comprensiva di testi, grafici e immagini, deve essere composta da massimo n. 25 cartelle in formato A4, 
con margini (superiore, inferiore, destro e sinistro) cm 2,5 stile normale, carattere  “Arial” dimensione 12, interlinea 
singola. 

Sono ammessi in più inserti di tabelle, grafici, disegni, fotografie, e quanto altro ritenuto necessario, per un  massimo  
n.5 schede in formato A3.

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari e i curriculum . I curriculum devono  
essere in formato europeo. 

N.B. Ogni ulteriore documentazione prodotta non sarà valutata dalla Commissione di gara.

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica, pena l’esclusione dalla 
procedura  di  gara.  L’offerta  tecnica  dovrà  essere  sottoscritta,  con  le  modalità  indicate  per  la  sottoscrizione  della  
domanda di cui al punto 15.1.

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica e l’offerta tempo predisposta 
preferibilmente secondo il Modello 5 allegato al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi:

a) Ribasso percentuale che il concorrente è disposto ad effettuare sull’importo di  € 295.765,47  al netto di oneri 
previdenziali e assistenziali ed IVA. 

La medesima percentuale di ribasso d’asta offerta dall’aggiudicatario per la prestazione obbligatoria sarà applicata ai  
servizi opzionali eventualmente affidati.

Verranno prese in considerazione fino a n. 3 (tre)  cifre decimali.  Per gli importi che superano il numero di decimali 
stabilito, verranno presi in considerazione solo il  numero dei decimali autorizzati,  con troncamento dei decimali  in 
eccesso.

b) Riduzione percentuale unica del tempo contrattuale previsto per la presentazione del PFTE. Tale riduzione non può 
essere superiore al 20% del tempo di esecuzione previsto nella documentazione di gara .

La medesima percentuale di riduzione sarà applicata alle tempistiche previste per i servizi opzionali eventualmente 
affidati.

L’offerta  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo  procuratore;  nel  caso  di 
concorrenti  con  idoneità  plurisoggettiva  la  predetta  documentazione  dovrà  essere  sottoscritta,  con  le  modalità 
indicate per  la sottoscrizione della dichiarazione di  partecipazione  (legali   rappresentanti  di  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno il raggruppamento, aggregazione o consorzio).

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura qualora 
la stessa non sia già stata inserita all'interno della Busta A).

 L'offerta si riterrà impegnativa per il concorrente per 360 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la presentazione 
della stessa.

Non sono ammesse offerte in aumento, parziali, condizionate, indeterminate o riferite solo a parte delle prestazioni 
oggetto dell'appalto.

Si precisa altresì che la mancata sottoscrizione dell'offerta con le modalità sopra indicate comporterà l'esclusione 
dalla presente procedura di aggiudicazione.

Si ricorda che le operazioni di inserimento a sistema di tutta la documentazione richiesta, nonché di trasmissione e  
conferma, rimangono ad esclusivo rischio dell’operatore economico.

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto  è  aggiudicato  in  base al  criterio  dell’offerta  economicamente  più vantaggiosa  individuata  sulla  base  del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice.
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La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi :

PUNTEGGIO 

Offerta tecnica 80 punti

Offerta economica 15 punti

Offerta tempo 5 punti

TOTALE 100 punti

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA E ECONOMICA

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella  con la 
relativa  ripartizione  dei  punteggi  che  potranno  essere  alternativamente  attribuiti  quali  punteggi  Discrezionali  o 
Tabellari.

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”,  vale a dire i punteggi il cui  
coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice.

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti  
che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA

criterio sub-criteri di valutazione punti D  punti T

A.1
Professionalità  e  adeguatezza 
desunta da n.3 servizi 

Si  riterranno  più  adeguate  quelle  offerte  la  cui 
documentazione consenta di stimare, per più aspetti, il 
livello  di  specifica  professionalità,  affidabilità  e, 
quindi,  di  qualità  del  concorrente,  in  quanto  si 
dimostra  che  il  concorrente  ha  redatto  progetti  o 
effettuato  in  generale  servizi  di  ingegneria  e 
architettura di cui all’art.3, lett. vvvv) D.lgs 50/2016, 
che  rispondano  meglio  agli  obiettivi  che  devono 
essere  raggiunti  dalla  Stazione  appaltante  sul  piano 
tecnologico,  strutturale,  funzionale,  di  inserimento 
ambientale,  paesaggistico,  architettonico,  socio  – 
economico  e  viabilistico.  In  particolare,  dalla 
documentazione  presentata,  dovrà  emergere  la 
completezza del servizio effettuato e la presenza, ad 
esempio, di componenti di studio quali: alternative di 
tracciato, valutazione trasportistica ambientale e studi 
di traffico.

30 …

TOTALE PUNTI 30

B Caratteristiche metodologiche dell’offerta
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criterio sub-criteri di valutazione  punti D  punti T

B1
Approccio 
metodologico e 
progettuale

B1.1

Modalità  di  esecuzione  del  servizio,  con 
particolare  riferimento  alle  principali 
tematiche che caratterizzano la prestazione ed 
alla  relativa  metodologia  di  approccio, 
nonché  alle  azioni  e  soluzioni  proposte  in 
relazione alle problematiche specifiche degli 
interventi,  ai  vincoli  ed  alle  interferenze 
esistenti nel territorio in cui si realizzeranno 
le  opere,  anche  con  particolare  riferimento 
all’utilizzo della metodologia BIM.

20 …

B1.2

Individuazione  di  un  percorso  metodologico, 
che  attraverso  un’accorta  conoscenza/ 
valutazione  preventiva  del  sistema  paesistico 
ambientale,  sia  finalizzato  al  miglior 
inserimento  e  alla  mitigazione  dell’opera 
infrastrutturale,  mediante  una  progettazione 
integrata e sinergica che possa rendere l’opera 
compatibile  con  l’interesse  paesaggistico 
tutelato  e  con  le  disposizioni  contenute  nel 
piano paesaggistico garantendo la salvaguardia 
dei  valori  codificati  dai  provvedimenti  di 
tutela.

10 …

B1.3

Utilizzo di realtà virtuale anche tridimensionale 
per  la  valutazione  dell’impatto  dell’opera  da 
molteplici angolazioni e visuali.

5

B2

Risorse umane e 
strumentali 
messe  a 
disposizione  per 
lo  svolgimento 
del servizio

B2.1

Adeguatezza  della  struttura  tecnico  – 
organizzativa  che,  in  riferimento  ai 
professionisti  impiegati,  alle  attrezzature  e 
mezzi  messi  a disposizione meglio garantisca 
l’espletamento  del  servizio  e  che  risulti 
maggiormente  coerente  rispetto  alla 
prestazione offerta.

10 …

B2.2

Modalità  di  interazione/integrazione  con  la 
committenza nelle diverse sedi (conferenza dei 
servizi,  acquisizione  pareri,  approvazione  del 
progetto,  ecc..),  nonché  le  misure  e  gli 
interventi finalizzati a garantire la qualità della 
prestazione fornita.

5 …

TOTALE  PUNTI 50 …

        Totale offerta tecnica            80

C. Offerta economica - un’unica percentuale di ribasso offerta da applicarsi al 15

41



corrispettivo posto a base di gara relativo alle  prestazioni obbligatorie (che 
sarà applicata anche alle prestazioni opzionali) 

D. 
Offerta tempo – Riduzione percentuale dei tempi di consegna del PFTE 
rispetto al termine di 75 giorni. (la medesima riduzione sarà applicata anche 
alle prestazioni opzionali) .

5

                                                                                      Totale Offerta economica/tempo 20

                                                                                                 TOTALE PUNTEGGIO 100

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella  
colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di valutazione, come di seguito  
indicato:

Giudizio sintetico Valutazione 
coefficiente

Descrizione

Ottimo 1,00 L'elemento oggetto di valutazione è trattato in misura pienamente 
esauriente dal punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione 
risponde pienamente a quanto richiesto.

Buono 0,75 L'elemento oggetto di valutazione è trattato in misura esauriente 
dal punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione risponde in 
maniera soddisfacente a quanto richiesto.

Sufficiente 0,50 L'elemento  oggetto  di  valutazione  è  trattato  in  misura  appena 
esauriente dal punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione 
risponde in maniera appena sufficiente a quanto richiesto.

Scarso 0,25 L'elemento  oggetto  di  valutazione  è  trattato  in  misura  non 
esauriente dal punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione 
risponde in maniera non soddisfacente a quanto richiesto.

Assolutamente inadeguato 0,00 L'elemento  oggetto di  valutazione  non è offerto  o non è stato 
trattato  o  la  soluzione  proposta  risponde  in  maniera 
assolutamente non adeguata a quanto richiesto.

La Commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli componenti all’offerta in relazione al  
singolo criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da applicare al medesimo. Il punteggio sarà ottenuto 
moltiplicando la media definitiva per il corrispondente valore massimo di punteggio attribuibile. 

Soglia minima di sbarramento dell’offerta tecnica

Ai sensi dell’art. 95, co. 8 del D.Lgs. n. 50/2016 è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50  punti per il 
punteggio tecnico complessivo (da applicare  prima della  riparametrazione del  punteggio tecnico complessivo ).  Il 
concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

Nel caso di una sola offerta non verrà applicata la riparametrazione.

La Commissione formerà, a proprio insindacabile giudizio, una graduatoria provvisoria in base ai punteggi attribuiti agli 
elaborati tecnici.
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Ai fini della verifica del raggiungimento della soglia di sbarramento e della verifica di anomalia, la stazione appaltante 
fa riferimento ai punteggi ottenuti prima della riparametrazione.     

La Commissione giudicatrice potrà richiedere alle ditte concorrenti, nel corso della valutazione degli elaborati, tutte le 
precisazioni e le delucidazioni ritenute necessarie alla formulazione di un giudizio obiettivo, in un'ottica comparativa  
delle offerte pervenute.

La prestazione del servizio è indivisibile, non sono ammesse offerte parziali.

Non sono ammesse offerte al rialzo. L'importo complessivo offerto non dovrà risultare superiore a quello previsto a 
base di gara.

Le condizioni specificate nella parte progettuale e/o economica fanno parte integrante e sostanziale delle condizioni 
di esecuzione delle prestazioni in oggetto. La loro mancata attuazione anche solo parziale perfeziona il caso di grave 
inadempimento ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e comporta la risoluzione del contratto con le modalità  
specificate in detto articolo.

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELL’OFFERTA TEMPO

Per la valutazione dell’offerta economica, è attribuito all'elemento economico un coefficiente C variabile da zero a uno  
tramite la seguente formula bilineare:                   

Ci (per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia)

Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo

Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo

A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti

X = 0,85 

A max = valore del ribasso più conveniente

È attribuito all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la Formula con interpolazione 
lineare

Ci = Rta/Rtmax

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ra = ribasso percentuale dell’offerta tempo del concorrente i-esimo;

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta tempo più conveniente.

Si ricorda che la riduzione del tempo di progettazione non potrà in ogni caso superare il 20%.

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei 
punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore.

 Il punteggio è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn
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dove

Pi = punteggio concorrente i;

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;

.......................................

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;

Pa = peso criterio di valutazione a;

Pb = peso criterio di valutazione b;

……………………………

Pn = peso criterio di valutazione n.

Riparametrazione: Nel caso in cui non vi sia alcuna offerta che ottenga il punteggio massimo previsto (80 punti) , al 
fine di ristabilire l'equilibrio dei vari elementi di valutazione, la Commissione di gara effettuerà la riparametrazione, 
assegnando al  concorrente  con  il  punteggio  più  alto  il  punteggio  massimo di  80 punti  e  agli  altri  concorrenti  un 
punteggio proporzionale. 

Consolidamento della graduatoria

Con riferimento alla disposizione di cui all'art. 95, comma 15 del Codice, si precisa che la graduatoria finale formata in  
base  alla  formula  [18.4]  di  cui  sopra  si  considererà  consolidata  nel  momento  in  cui  verrà  adottata  da  parte  del 
competente responsabile della stazione appaltante la determinazione di aggiudicazione, sia essa efficace o meno ai sensi 
dell'art. 32, comma 7, del Codice. Quindi, eventuali esclusioni di offerte disposte per qualsiasi ragione successivamente  
ad essa non comporteranno nessun ricalcolo della soglia di anomalia e della conseguente graduatoria approvata. Nel 
caso  in  cui  l'operatore  risultato  aggiudicatario  in  base  alla  suddetta  determinazione  di  aggiudicazione  venga 
successivamente escluso (ad es. ed a titolo esemplificativo in esito a pronunce giurisdizionali) non si ricalcolerà la 
graduatoria ma ci si limiterà ad uno scorrimento della stessa.

L’offerta tecnica presentata dal concorrente aggiudicatario integrerà l’oggetto del contratto e la relativa realizzazione 
deve quindi intendersi completamente ed esclusivamente compensata nell’ambito e nei margini dei prezzi contrattuali  
(determinata dal ribasso offerto) che devono risultare, anche a tal fine, adeguati. Inoltre, in questo caso, qualora l'offerta  
sia assoggettata a verifica di congruità, il concorrente dovrà dimostrare che i maggiori costi conseguenti alle proposte 
migliorative formulate nell'offerta tecnica trovano adeguata copertura nei margini complessivi dei prezzi contrattuali.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti 
per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
ottenuto il miglior punteggio per offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 

19. SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA  -  PRIMA SEDUTA  DI  GARA  E  SCELTA  DEL 
CRITERIO DI “INVERSIONE DELLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 10 febbraio 2022 alle ore 9:00.

I  concorrenti  potranno  seguire  esclusivamente  da  remoto  le  operazioni  di  gara  tramite  la  piattaforma   telematica  
TuttoGare, stante anche le norme in materia di emergenza epidemiologica da Covid-19.
In  particolare  tramite  la  piattaforma  ciascun  concorrente  potrà  verificare  l’avanzamento  delle  operazioni  di  gara, 
visualizzare i punteggi complessivi attribuiti dalla commissione all’offerta tecnica, visualizzare i ribassi/importi offerti e 
la graduatoria provvisoria.

Si precisa che la presente procedura, in quanto telematica, non è assoggettata all’obbligo di pubblicità delle sedute di  
gara, atteso che per pacifica giurisprudenza, la gestione telematica della gara assicura l’intangibilità del contenuto 
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delle offerte, indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico, e garantisce la tracciabilità di ogni operazione 
compiuta senza possibilità di alterazioni, assicurando in tal modo, il rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità 
che devono presiedere le procedure di gara pubbliche. (Cfr. ex plurimis, Tar Molise, 10/07/2019, n. 239; Tar Abruzzo 
19/01/2019, n. 54; Cons. Stato, sez. III, 13/12/2018, n. 7039; Tar Veneto, sez III. 13/03/2018, n, 370; Cons Stato, sez.  
V, 21/11/2017, n. 5388). 

Tale seduta,  se necessario,  sarà  aggiornata  ad altra  ora o a  giorni  successivi,  nella data  e negli  orari  che  saranno 
comunicati ai concorrenti esclusivamente a mezzo pubblicazione di avviso sulla piattaforma telematica, almeno 24 ore 
prima della data fissata. 
Le successive sedute pubbliche  si svolgeranno in data e orari che saranno comunicati, con un preavviso di almeno 24 
ore,  ai concorrenti attraverso la piattaforma, ovvero mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale del Comune di 
Fano nell’apposita pagina dedicata alla presente procedura. 

Per la valutazione delle offerte,  la Stazione Appaltante si avvarrà dell’inversione procedimentale, facoltà di cui al 
combinato disposto dell’art.1 comma 3 della Legge 14/06/2019 n. 55 e dell’art. 133  comma 8 del Codice degli Appalti, 
che consente di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità dei concorrenti, e pertanto, nella prima seduta 
pubblica,  la Commissione giudicatrice,  già costituita secondo quanto al successivo punto 20, procederà all’apertura 
prima dell’offerta  tecnica  e  successivamente  di  quella  economica,  seguendo la  procedura  descritta  nei  paragrafi  a 
seguire. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice dell’offerta è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da 3  membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l’oggetto  del  contratto   La  Commissione  Giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche, laddove 
richiesto dallo stesso. 
La Stazione Appaltante pubblica, sul proprio profilo istituzionale, la composizione della Commissione Giudicatrice ed i  
curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

21. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE-TEMPO 
– FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PROVVISORIA 
La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica virtuale, assistita dal Responsabile della CUC, procederà allo sblocco 
di tutte le offerte pervenute, all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della regolarità formale 
dei documenti rinvenuti all'interno della predetta busta. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in  
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora  
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Una volta effettuata l'apertura della busta dell'offerta tecnica di ciascuno dei concorrenti , la Commissione giudicatrice 
procederà in una o più sedute riservate, anche lavorando a distanza o da remoto, come previsto in caso di procedure  
telematiche dal comma 2 dell'art.77 del Codice, all'esame e alla valutazione delle offerte tecniche ed all'assegnazione  
dei relativi punteggi, applicando i criteri e le formule indicate nel presente disciplinare.

La Commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP di gara  
che  procederà  ai  sensi  dell’art.  76,  comma  5,  lett.  b)  del  Codice.   La  Commissione  non  procederà  all'apertura 
dell’offerta economica dei predetti operatori.                              

La Commissione successivamente procederà in seduta attivata in modalità pubblica virtuale a comunicare i punteggi 
assegnati  all’offerta  tecnica e all’apertura delle buste virtuali  contenenti  le offerte  economiche-tempo e quindi alla  
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relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e modalità descritte al 
punto 18.

All'esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, nella medesima seduta virtuale o in successiva,  comunicherà la  
graduatoria  provvisoria  risultante  dalla  somma  dei  punteggi  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica-tempo, 
proponendo alla Stazione Appaltante l’aggiudicazione, al primo concorrente, sottoposta a riserva del buon esito della 
verifica della documentazione amministrativa di cui al successivo punto 21.1.

La Commissione giudicatrice qualora  individui offerte che superano la soglia di anomalia ai sensi dell'art.97, comma 3 
del D.Lgs. n.50/2016 e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici,  l'offerta  appaia anormalmente bassa,  
chiude  la  seduta  pubblica  telematica  dando  comunicazione  al  RUP,  che  procederà  secondo  quanto   indicato  al  
successivo punto 22.
Si precisa che oggetto del calcolo dei quattro quinti per l'offerta tecnica sarà il punteggio complessivo attribuito prima  
della riparametrazione.

In qualsiasi  fase delle operazioni  di  valutazione delle  offerte  tecniche ed economiche,  la  commissione provvede a  
comunicare tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di 
esclusione da disporre per: 
-  mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di  elementi  concernenti  il  
prezzo in documenti contenuti nelle buste “Documentazione amministrativa” e “Offerta tecnica”; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3,  
lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione  
giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.

21.1 APERTURA E VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – SEGGIO DI 
GARA  

Terminate le operazioni di cui al paragrafo precedente, il Seggio di gara istituito ad hoc sulla base delle disposizioni  
organizzative proprie della stazione appaltante procederà, nella seduta pubblica virtuale in cui viene aperta l’offerta  
economica o in altra  seduta pubblica,   all’esame della documentazione  amministrativa del  primo classificato e  del 
secondo classificato.
Il Seggio di gara procederà in seduta pubblica virtuale  allo svolgimento delle attività di seguito descritte per le offerte  
come sopra individuate: 
-  accederà  all’area  contenente  la  “Documentazione  amministrativa”  di  ciascuna  singola  offerta  da  esaminare, 
verificando la presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare; 
- verificherà la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;
-attiverà la procedura di soccorso istruttorio laddove necessario;
- redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.

L’esito delle attività di verifica della documentazione amministrativa da parte del Seggio di gara, verrà reso noto ai 
concorrenti  unicamente  mediante  pubblicazione  dei  verbali  di  gara  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Fano 
https://www.comune.fano.pu.it e tramite l’area comunicazioni  della piattaforma ai sensi dell’art.76, comma 2-bis del 
Codice degli Appalti. 
Non si svolgeranno sedute pubbliche virtuali per dare atto degli esiti di eventuali soccorsi istruttori o dell’esito delle 
verifiche in ordine al primo e secondo in graduatoria. 
Il Seggio di gara, al termine delle operazioni, trasmetterà al RUP le risultanze delle verifiche espletate, ed ogni ulteriore 
documento per gli adempimenti conseguenziali di competenza.
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in  
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al 
possesso dei requisiti generali e speciali.
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.
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22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi  
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la  
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede 
con  le  stesse  modalità  nei  confronti  delle  successive  offerte,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non 
anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte  
anormalmente basse.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 
ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere,  anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti,  
assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il  RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett.  c) e 97, commi 5 e 6 del Codice,  le offerte  che, in base  
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente  
articolo 23.

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha presentato la  
migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e  
documenti ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di aggiudicazione è 
formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.

Qualora nessuna offerta  risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:

- richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti 
di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento  
ai  subappaltatori,  del  comma  4)  e  del  rispetto  dei  criteri  di  selezione  di  cui  all’art.  83  del  medesimo  Codice. 
L’acquisizione  dei  suddetti  documenti avverrà  attraverso  l’utilizzo  del  sistema  AVCpass  o  tramite  acquisizione 
d’ufficio.

- richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla verifica di  
cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice.

- verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato art. 97,  
comma 5, lett. d).

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 
del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 
76, comma 5 lett. a) .

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1).

Termini di vincolatività delle offerte

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per  360 giorni dal  termine ultimo per la 
presentazione delle offerte.
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione 
appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione, sarà considerato come rinuncia del  
concorrente alla partecipazione alla gara.

La stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di procedere all'aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
32, commi 5 e 7, del Codice, anche prima di aver concluso le verifiche sul possesso dei requisiti da parte dell'operatore 
nei confronti del quale il RUP ha formulato la proposta di aggiudicazione.

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante procederà alla 
revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC incameramento della garanzia provvisoria, qualora prevista. La 
stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui 
l’appalto  non possa essere  aggiudicato  neppure  a quest’ultimo,  la  stazione  appaltante  procederà,  con le  medesime 
modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di 
lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia), fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 
commi 3 e 4 del citato decreto e fermo restando quanto previsto dall’art.3, comma 2 del D.L. n.76/2020 convertito in 
Legge n.120/2020, in virtù del quale “l’informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare 
i contratti e i subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, fermo restando le ulteriori  
verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 60 giorni.”

Si rammenta che ai sensi dell’art.2 comma 1 del decreto legge di cui sopra, la mancata stipulazione del contratto e il  
tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono una clausola di 
esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio 
dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) dall’invio  
dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a).

La  stipula  ha  luogo,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  8  del  Codice, entro  120  giorni  dall’intervenuta  efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il  contratto  è  stipulato  con  il  Comune  di  Fano,  in  modalità  elettronica,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura  
dell'Ufficiale rogante.

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.

All’atto  della  stipulazione  del  contratto,  l’aggiudicatario  presenta  la  garanzia  definitiva  da  calcolare  sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria, 
qualora richiesta, dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

All’atto  della  stipulazione  del  contratto,  l’aggiudicatario  trasmette  alla  stazione  appaltante  copia autentica  ai  sensi  
dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del 
Codice. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo  le  modalità  previste  dall’art.  22,  commi  1  e  2,  del  d.lgs.  82/2005.  In  tali  ultimi  casi  la  conformità  del  
documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o  
dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del  
d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.
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La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e  
dei consulenti.

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della l. 4  
agosto 2017 n. 124.

La polizza,  oltre ai rischi di cui all’art.  106, commi 9 e 10 del Codice,  copre anche i rischi  derivanti da errori  od 
omissioni  nella  redazione  del  progetto  defini1vo  e/o  esecu1vo  che  possano  determinare  a  carico  della  stazione 
appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136.

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma  2,  del  Codice  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che  non  costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno  
partecipato  alla  procedura  di  gara,  risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo contratto  per  
l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art.  
216, comma 11 del Codice e del  d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20),  sono a carico dell’aggiudicatario e 
dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo 
presunto  delle  spese  di  pubblicazione  è  pari  a  € 3.000,00.  La  stazione  appaltante  comunicherà  all’aggiudicatario 
l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese  
quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Prima della stipula del contratto, l'appaltatore dovrà sottoscrivere la "Dichiarazione di conformità a standard sociali 
minimi" in conformità all'Allegato I al Decreto del Ministro dell'Ambiente 6 giugno 2012 (G.U. n. 159 del 10 luglio 
2012) al fine di consen1re il monitoraggio da parte della stazione appaltante della conformità ai predetto standard.

La stipulazione  del  contratto  pertanto è subordinata alla  presentazione,  da parte  dell'aggiudicatario,  della  seguente 
documentazione e dichiarazioni:

a) "omissis";

b) garanzia definitiva di cui all'art. 103 del codice nei termini e con le modalità ivi previste, entro il termine di 30 giorni  
dalla lettera di richiesta;

c) comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991 sulla composizione societaria e sull’esistenza di diritti  
reali  di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle  
comunicazioni ricevute e di  qualsiasi  altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti  muniti  di  
procura  irrevocabile  che  abbiano  esercitato  il  voto  nelle  assemblee  societarie  nell’ul1mo anno  o  che  ne  abbiano 
comunque diritto. Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui sopra 
riferiti  alle singole società consorziate che comunque partecipino all’esecuzione dell'appalto,  entro il  termine di 30 
giorni dalla lettera di richiesta;

c1) comunicazione ai  sensi dell'art.  3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e degli articoli 2 e 3 del D.M. 145/2000 
utilizzando i modelli che verranno allegati dalla stazione appaltante alla specifica lettera di richiesta, entro il termine di 
30 giorni dalla lettera di richiesta;

d) polizza assicurativa ai sensi di quanto previsto dal Capitolato d’oneri;

e) rimborso delle spese delle pubblicazioni ai sensi del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti del 2 dicembre  
2016, entro il termine di 15 giorni dalla lettera di richiesta;

f) pagamento delle spese contrattuali, entro il termine di 15 giorni dalla lettera di richiesta.
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Si precisa che, la mancata produzione nei termini sopra indicati:

- della garanzia definitiva di cui al precedente punto b);

-della comunicazione ai sensi del DPCM 187/1991 di cui al precedente punto c) e della comunicazione di al precedente  
punto c1;

- della polizza assicurativa di cui al precedente punto d), se non immediatamente sanata, entro 3 giorni lavorativi dal  
sollecito, sarà considerata causa di decadenza dell'affidamento o revoca dell'aggiudicazione.

Anche il mancato pagamento delle spese contrattuali di cui al precedente punto f) potrà essere considerata come causa  
di  decadenza  dell'affidamento  o revoca  dell'aggiudicazione  qualora  compor1 ritardi  della  stipulazione del  contratto 
valutati come non accettabili da parte della stazione appaltante.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Avverso la presente procedura di gara  si  potrà ricorrere al  TAR delle Marche - piazza Cavour n.29, 60121 Ancona – 
Italia  –  (IT)  –  telefono  0039.071.206956  –  fax  0039.071.203853  –  indirizzo  internet  (URL)  www.giustizia-
amministrativa.it  entro i termini previsti dall'art.120 del  Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n.104; ai sensi della stessa 
normativa, non è più consentito il ricorso al Capo dello Stato.

Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Pesaro,  rimanendo  espressamente  esclusa  la  
compromissione in arbitri.

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La procedura  di  gara  comporta il  trattamento dei  dati  personali  da parte  del  Comune di  Fano.  Tale trattamento è 
finalizzato allo svolgimento del procedimento amministrativo di manifestazione di interesse di cui al presente avviso, 
nell'ambito  delle  attività  che  il  Comune  predispone  nell'interesse  pubblico  e  nell'esercizio  dei  pubblici  poteri.  Il  
trattamento  è  effettuato  con  modalità  manuali  e informatizzate.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  per  lo 
svolgimento del procedimento amministrativo e il mancato conferimento comporta l’annullamento del procedimento 
per impossibilità a realizzare l’istruttoria necessaria. I dati raccolti sono quelli da Voi forniti con apposito modulo e 
quelli acquisiti dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. Tali dati saranno elaborati dal personale del 
Comune, che agisce sulla base di specifiche istruzioni. I  dati possono essere comunicati ad appositi enti, nominati 
responsabili esterni, solo per svolgere il servizio o tutelare l'Amministrazione o ai soggetti che ne abbiano interesse ai  
sensi  della  legge  241/1990  e  s.m.i.  Il  dichiarante  può  esercitare  i  diritti  di  cui  agli  artt.  15  e  ss.  del  Reg.  UE 
679/2016: www.garanteprivacy.it.

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  il  Comune  di  Fano,  in  qualità  di  “Titolare”  del  trattamento,  e  tenuta  a  fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa e il Comune di Fano, con sede in via San Francesco d’Assisi n. 76 –  
61032   Fano (PU). 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste
di cui al  punto 10., al Comune di Fano,  comune.fano@emarche.it 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Comune di  Fano ha designato quale Responsabile della protezione dei  dati  la  società  Morolabs S.r.l.  -  piazza Michelangelo n. 11 – 60018 
Montemarciano  (AN), codice fiscale e partita Iva  n. 02763650427 – dott. Francesco Moroncini – pec  morolabs@legalmail.it. 
4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di  cui l’Ente la titolarità. Conformemente a  
quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacita e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni 
in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione  
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite  
idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti  volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 
6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Fano per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) gestione delle presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.
7. Destinatari dei dati personali
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I suoi dati personali potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste per il corretto espletamento della procedura di 
gara o di comunicazioni e pubblicazioni obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza anche per  
quanto riguarda le pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Fano. 
I suoi dati personali potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti intervenuti nel procedimento di gara al fine di consentire 
l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla legge. 
I suoi dati personali, qualora richiesti, potranno inoltre essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli organi della giustizia amministrativo-contabile  
o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.
9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche  
mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla  
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a  
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene 
10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato,  ha diritto:
● di accesso ai dati personali;
● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
● di opporsi al trattamento;
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati e obbligatorio per le finalità sopra indicate.

Centrale Unica di Committenza
La  Responsabile P.O.

(dott.ssa Immacolata Di Sauro)

                                                                                                            (firmato digitalmente)
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